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È d'1313flNENTE pubblicazione il Calendarlo Genernic dcì

Regno gael U§§O, il quale consterà di oltre mille pagine, com-

preso l'Indice Gonorale, fatto quest'anno per ordine alfabetico rigoroso,

non solo poi casati, ma anche poi nomi di tutti i funzionarii mento-

sati nel volume.
II Oalendario ò frogiato del ritratto di S. A. R. il Principe

Amedeo, eseguito da valente artista in bulino su rame.

Nonostante i nuovi miglioramenti introdotti in tale lavoro, ò man-

tenuto invariato il prezzo di LIRE DIECI per ogni copia.

(Indirizzare domande e Vaglia alla DIREZIONE DEGLI STABILI31ENTI PE-

JAil Di RiiGINA COELI Ïn ROUla, Øl f)ÍË$ þf68/O p03Sibile, Slante le DU-

merose richieste già pervenute).

resso la TIPOGRAPIA DELLE ËANTELLATE SODO Ín VendHa, ûI preZZO

di LIRE OTTO per annata, i volumi completi della Raccolta delle

Leggi e del Decreti, estratti dalla Gazzetta Ufficiale del 1883, 1884

e 1885, coi relativi Indici Analitici.
Gli abbonamenti alla Raccolta dell'anno in corso si seguitano a

ricevere allo stesso prezzo.
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PARTE UTFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. 1V1. in occasione della festa di S. Maurizio (15 gen
naio) si è degnata fare le seguenti promozioni e no-
mine nell'Ordine Eqttestre dei Santi Materizio e Lax-

zaro.

Sulla proposta del Ministro dellTnterno:

A cavaliere:

Alessandretti comm. conte Alessandro, sindaco dTmola (Bologna) per
9 anni.

Gatto Ainis cav. Gaetano, maggiore noi Reali carabinieri, benemerenze

acquistato durante le inondazioni del 1882- 26 anni di servizio.

Leonardi cav. dott. Francesco, primo segretario nel Ministero dell'In-

terno - benemerenzo speciali - 18 anni di servizio.

Filidei cav. avv. Lorenzo, consigliere delegato di prefettura - 37 anni

di servizio.

De Michelis cav. avv. Michele, capo sezione nel Ministero dell'Interno

- 25 anni di servizio.

Martelli cav. avv. Giovanni, id. - 24 anni di servizlo.

Sborni cav. dott. Federico, consigliere delegato di prefettura - 27 anni
di servizio.

Catanti conte Giacinto, sindaco di S. Miniato da 3 anni.

Natta Solcri dott Raffaele, medico chirurgo in Ventimiglia - diresse

l'impianto del Lazzaretto di Pian di Latto.

Amcglio avvocato Michele, da 3 anti deputato provinciale di Porto

Maurizio, già sindaco di Pantasina.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:

A commendatore:

Massari comm. Stefano, primo presidente della Corte d'Appello d

Parma - 40 anni di servizio - ufficiale dal 1868.

Muzi comm. Concezio, id, di Messina - 33 anni di servizio - utileiale
dal 1873.

Ad ufuziale:

Inghilleri comm. Calcedonio, direttore generale nel Ministero di Gra-

zia e Giustizia e dei Culti - 25 anni di servizio - cavaliere dal

1883.
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I...EGGI E DECIIETI NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Il Numero sees (Serie 3·) della Raccolta /1:ciale delle leggi e
del decreti del liegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontA do11a Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi sul riordina-
mento del Notariato, approvato con Nostro decreto del 25

maggio 1879, n. 4900 (Serie Sa) .
Veduto il nuovo testo della tabella del numero e della

kesidenza dei notari del Regno, approvata con Nostro de-

creto 11 giugno 1883, n. 810 (Serie 3ag
- Vedute le domande rispettivamente fatte dai comuni

interessati nonchè le relative deliberazioni dei consigli no-
inrili e provinciali;
Ritenuto che sarebbe giustificata la necessità delle ri-

chieste modificazioni all'accennata tabella;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

inrio di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Alla tabella che determina il numero e

la residenza dei notari del Regno, approvata col pre-

mentovato Nostro decreto 11 giugno 1882, sono fatte le

mo<lificazioni ed aggiunte, risultanti dall'elenco annesso al

presente decreto, firmato d'ordine Nostro dal Guardasigilli
Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 giugno 1886.

UMBERTO.
TAJANI.

Visto,1l Guardasifilli: TAJLNI.

Modificazioni ed aggiunte alla Tabella del numero e della

restcienza det notart del Regno approvate col Regio
dccreto a giugno 1886, n. 3922 (Serie 3a)

COLLEGIO COMUN I

DisTRETTO ,NOTARILE REslDENZA DEl NOTARI

Firenze . . , , .
Sambuca Pistoiese . . » 1

Novara . . . .
. . Borgovercelli .

·

. 2 1

ld. Vdlata , . .
. . . » 1

Visto d'ordine di Sua Maestà

Ji Quardasigilli, Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti

Disposizioni fatte nel personale dell'Amminist,razione
/Inanziaria:
Con decreti in data dal 27 maggio al 3 giugno 1886:

Formisani Enrico, ufficiale alle visite di l' classe nelle dogane, collo•
cato in aspettativa per motivi di salute.

Beati Ernesto, vicesegretario di 2' classe nelle Intendenze di 11nanza,
id. id. id.

O

Consonni cav. Alessandro, caposezione di 2' classe nel Ministcro delle
Finanze, promosso alla 1'.

Lanzara Nicola, Pilato Vincenzo, ufliciali d'ordine della classe transi-
toria nelle Intendenze di finanza, già in aspettativa per motivi di

famiglia, dispensati dal servizio con decorrenza dal 10 giugno
1886.

Biondi Giovanni, utliciale d'ordine di l' classe id., collocato a riposo
in seguito a sua domanda per età avanzata e per motivi di sa-
lute, con decorrenza dal to giugno 1886.

Azzoni Francesco, segretario di 2a classe nell'Intendenza di floanza di
Messina, trasferito presso quella di Bergamo.

Valentini Ettore, vicesegretario di ragioneria di 3a classe id. di Cal-
tanissetta, id. id. di Cremona.

Vischi Giuseppe, vicesegretario di 2' classe id. di Cagliari, id. Id. di
Piacenza.

Mazzolani Giuseppe, uffleiale d'ordine della classe transitoria id, di
Forii, id. id. di Roma.

Raimondi Ugo, vicesegretario di 3' classe id. di Siracusa, id. id. id.
Bicchierai avv. Jacopo, segretario di 2' classe id. di Foril, id. id. di

Firenze.

Coroni cav. Luigi, id, di ragioneria di la classe id. di Messina, Id. id,
di Brescia.

Porta cav. Edoardo, primo segretario di 26 classe id. di Bari, id. Id.
di Catania.

Cagnoni Giuseppe, segretario di ragioneria di 2* classe id. di Napoli,
id, di Roma.

Disposizioni concernenti il personale del Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio :

Con R. decreto del 23 maggio p. p., sono state fatte le seguenti pro a

mozioni nell'Amministraziono forestale dello Stato, con decorrenza
dal 1* g¡ugno anno corrente:

Gritti Enrico, sottispettore forestale di 36 classe, promosso alla 2* cl.

per anzlanità.
D'Orlando Gio. Battista, sottispettore forestale aggiunto, promosso

sottispettore forestale di 36 classe per anzianità.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'ANNOTAZIONE DI VINCOLo (2* pelbblicaziotte).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioë: n. 609519 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 345, al nome del Comune di Castrogiovanni (Caltanissetta), anno-
tata d'usufrutto vitalizio a favore di Annita Campbell, nubile, ¡n
Diego, è stata cosi vincolata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

veva invece vincolarsi di usufrutto vitalizio a favore di Daly Antonia
fu Antonio, vera usufruttuaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif,
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo dvviso, ove non sieno stato notilltato
a
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opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla rettifica di se non saranno presentate opposizioni, si consegnerà a chi di diritto

detta annotazione nel modo richiesto, la polizza corrispondente a tale deposito, e resterà di nessun valore la

Roma, il 28 maggio 1886. dichiarazione denunciata smarrita.

Per il Direllore Generale: FonicNArt. Roma, 10 giugno 1886.

Il Direttore Generale: NOVELU.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2' FMbbliCG%f0¾ ).
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta num. 1100 e 4036 di

posizione, rilasciata dall'Intendenza di flnanza in Girgenti il 29 otto-

bre 1885, per il deposito fatto da Martorana Pietro fu Antonino di

un certificato Consolidato 5 por cento, num. 114190, di liro 100, in-
testato a lui stesso, per ottenere la traslazione e vincolo.

Si difflda chiunque possa avervi interesac che, eseguitesi le pub-
blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, nu-
mero 5942, e qualora non intervengano opposizioni, il nuovo titolo

risultante dalla già eseguita traslaziope verrà consegnato al predetto
Martorana Pietro fu Antonino, senza obbligo dell'esibizione della rice-
Tuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 25 maggio 1886.

Per il Direttore Generale: FenTouTI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

clon: nn. 487008, dal 419884 al 419886, e n. 518105 d'iscrizione sui

registri della Direzione Generale (corrispondente ai nn. 91708, dal
24584 ai 24586, e 122805 della soppressa Direzione di Torino), e

nn, 718854, 735938, della rendita complessiva di lire 1380, al nome di
Avalle Giov. Battista fu Carlo, domicillato in Trisobbio (Alessandria),
costituente la cauzione del titolare quale esattore delle contribuzioni

dirette, sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date

dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò do-

vevano invece intestarsi a Della Valle Giov. Battista fu Carlo, vero pro-

prietario delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notincate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiflca di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di duo me-
dici visitatori uno di 1° e l'altro di 26 categoria con l'onorario il
primo di lire 2000 ed 11 secondo di lire 1500 per l'UfDzio sanitario
in Milano.

Gli aspiranti a talo posto debbono far pervenire al liinistero del-

l'Interno, non più tardi del 15 luglio 1886, le loro domande, cor-
rodato dei documenti prescritti dal regolamento 1° marzo 1864 com-
provanti:

1© Di avere conseguito in una Università del Regno la lauron di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2© Di averò frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali Sifilicomi del Regno, o un Ospedale . con apposito sale
destinate a cura delle sifllitiche, cd avorvi fatto studi clinici sotto la

direzione di medici ordinari;
3° Di avere tenuta buona condotta adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel

triennio precedente alla domanda;
4• Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Sifllicomio od in un Utilzio sanitario del
Regno per un anno;

Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattio ve-
neree o affini;

Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affezioni a
quelle attinenti.

Roma, il 5 giugno 1886.

Il Direttore Capo della 56 Divisione
1 CAs1Nova.

MINISTERO DELLE FINANZE

Roma, 31 maggio 1886.
Direzione Generale del Demanio o delle Tasso attgli Agkri.Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

t AMMINISTRAZIONE CENTRALE

de11a Cassa dei Depositi e Prestiti

PRESSO LA DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.

In analogia al disposto dagli articoli 282 e 283 del regolamento di
Contabilità generale dello Stato per la esecuzione della legge 17 feb-

braio 1884, n. 2016 (Serie 3•), approvato con R. decreto 4 maggio
1885, n. 3074 (Serie 3a), si deduce a pubblica notizia, per norma di

chi possa avervi interesse, che dal signor Basilio Demarchis è stato

denunciato lo smarrimento della dichiarazione provvisoria rilasciata nel

di 15 luglio 1880 dal cassiere di quest'Amministrazione in seguito al

deposito della somma di lire duemilatrentaquattro e centesimi cinque
(L. 2034 05), effettualo da detto Demarchis por effetto della causa

vertente con Conversi Marco, Carbone Antonio e il depositante me-

desimo, e che dieci giorni dall'ultima pubblicazione del presento av-

Viso, la quale verrà ripetuta per tre volte a intervalli di dieci giorni,

Esur di ammissione ai posti di 00lontario nell'Ammini-
strazione del Demanio e delle Tasse sugli affari.
Nei giorni 13 e seguenti del prossimo mese di dicembre avranna

luogo presso le Intendenzo qui appresso indicate gli osami per Pam-
missione ai posti di volontario nell'Amministrazione del Demanio e
delle Tasse sugli affari.
Gli esami saranno dati in iscritto ed a voce.

Nell'esame in iscritto gli aspiranti dovranno risolvere:
Ug quesito di diritto o di procedura civile;
Un quesito sui primi elementi di economia politica o di stati-

stica;
Un problema di aritmetica.

Nell'esame a voce dovranno rispondere a domando sutie materlo
che hanno formato oggetto dell'esame scritto, e sopra altre nozioni
generali che gli aspiranti devono avero acquIstato nel corso del loro
studii. '

Gli aspiranti agli esami suddetti dovranno presentare, non più tardi
del giorno 15 ottobre p. v., all'Intendenza di flnanza della provincia
di loro domicilio:

a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su carta bol-
lata da una lira o da essi firmata;
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b) L'atto di loro nascita dal quale risulti che non hanno meno di

18 nè più di 30 anni di eth;
c) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno domicillo

o stabile dimora, (da cul sia provato che sono italiani: ed hanno sere
bato sempre irreprensibile condotta;

d) Un certlDcato di penalità emesso dal cancelliere del Tribu-
nale correzionale daiui dipende il luogo di loro nascita, in ordine
all'art. 18 del reg'olamento approvato con R. decreto 6 dicembre 1865,
n. 2644;

e) Un certificato medico constatante la sana loro costituzione

flaica;
f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi propri di

sostentametto durante il tempo di volontariato, ovvero quando eglino
siano tuttora flgli di famiglia, o minori di età o manchino di mezzi

propri, una obbligazione del padre, del tutore o di altra persona di

procurargliell. Questi documenti dovranno essere vidimati dal sindaco

locale per la legalità della firma e per accertare la verità dell'esposto
o rispettivamento la possibilità nell'obbligato di corrispondere al cen-
tratto impegno;

g) Il diploma di laurea in legge, ovvero un certilleato emesso

da una Università del Regno o dalla competente autorità scolastica

da cui risulti avere essi compiuto il corso regolare d'istituzioni civili
e superati gli esami relativi, od anche il certificato d'avere essi at-

teso con profitto agli studi legali in via privata per un anno intero,
a sensi dell'art. 4 del R. decreto 10 aprile 1870, nel quale caso oc-

corre inoltre la produzione del diploma di licenza licoale e la dichía-

razione dell'Inteñdente sul previo adempimento delle prescrizioni
imposto dal precedente art. 3 del decreto stesso.

Si avverte: a) che i volontari demaniali, nei casi previsti dai Reali
decreti 16 luglio 1882, n. 928, e 27 agosto 1884, n. 2056, possono
essere nominati vicesegretari amministrativi di ultima classe nelle

intendente di finanza ; b) e che giusta il R. decreto 16 luglio 1884,
n. 2623, ai volontari demaniali, idonei alle reggenze di uffizi del Re-
gistro e Demanio, viene assegnata, secondo l'ordine di classificazione

e nel limiti del fondo stanziato in bilancio, un'indonnità mensile di

lire cinquanta.
Roma, 10 maggio 1886.

Il Direttore Generale

TES:0.

HENCO delle intendenze di finanza

PRESSO LE QUALI AVRANNO LUOGO GLI ESAMI.

i. Bari, per le provincie di Barl, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Fog-
gia, Lecco e Teramo.

1 Bologna, per le provincie di Bologna, Ferrara, Forl), Afodena,
Parma, Pesaro, Ravenna e Reggio Emilia.

3. Cagliari, presso le provincie di Cagliari e Sassari.

4. Firenze, per le provincie di Arezzo, Firenzo, Grossete, Livorno,
Lucca, Massa, Pisa e Siena.

i Milano, per le provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cremona

Milano, Pavia, Piacenza e Sondrio.

6. Napoli, per le provincie di Avellino, Benevento, Campobasso
Caserta, Napoll, Potenza e Salerno.

7. Palermo, per le provincie di Caltanissetta, Catania, Girgenti,° Ales-
sina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e Trapanl.

g, 310ma, per le provincie di Ancona, Aquila, Ascoli, Alacerata, Pe-

rugia e Roma.

9. l'orino, per le provincie di Alessandria, Cuneo, Genova, Novara,
Porto yourizio e Torino.

10. Tenezia, per le provincie di Belluno, Mantova, Padova, Rovige,

Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza. 4

CONSIGLIO DI VIGILANZA

del Regio Collegio Femminile ag11 Angeli in Verona

Inerentemente allo statuto organico del R. Collegio", approvato col
Reale decreto 7 ottobre 1880, viene aperto il concorso a 7 posti
gratuiti, 5 semigratuiti c 10 paganti, nonchè ai postl di risulta, da

conferirsi per l'anno scolastico 1886-87, sotto l'osservanza delle se•

guenti norme:
1. L'istanza di concorso dovrà essere corredata:

a) della fede di nascita della giovinetta, la quale non può essere
ammessa prima dell'ottavo nè dopo il decimo anno compiuto;

b) dell'attestato medico·chirurgico, visto dalla Giunta sanitaria
locale, da cui apparisca essere la medesima di sana e robusta com•

plessione ed alta all'ordinario regime del Collegio, nonchè di avere
subito con buon esito la vaccinazione;

c) Di un attestato scolastico dimostrante aver essa già avuta una
prima istruzione elementare e saper leggere e scrivere;

d) dell'obbligazione del padre, o di chi ne fa le Veci, di adem•
piere alle condizioni prescritte riguardo ai pagamenti inerenti al posto
optato, e più sottoenunciati agli articoli 3 e 4;

2. Il concorso a posti di grazia, accordati dallo Statuto alle flglie
di genitori benemeriti per Ic opere dell'ingegno, o per i servigi pre-
stati nella milizia, nella magistratura e nelle pubbliche Amministra•

zioni, dovrà essere corredato inoltre dei seguenti allegati:
e) estratto anagrafico della famiglia;
f) dichiarazione della sostanza della famiglia, degli assegni o

pensioni dei genitori, dei sussidi graziali dei flgli, o so ne abbiano
goduti in passato; il tutto convalidato dal sindaco del luogo;

g) documenti comprovanti la condizione, i servigi e lo beneme-
renze personali del padre.

3. Ogni alunna ammessa nel Collegio, tanto pagante che graziata,
devo pagare al suo ingresso lire 300 per la provvista del corredo ;
ed in ciascuno degli anni successivi lire 200 per la conservazione o

rinnovazione del medesimo.
4. Le alunne a posto pagante devono poi corrispondere la pensione

annua di Iire 800, e quelle a posto semigratuito la pensione di liro

400, in quattro eguali rate trimestrali anticipate, oltro al deposito da

farsi al momento del loro ingresso in Collegio di lire 200 per le prime
e di lire 100 per le seconde, quale rata trimestrale di cauzione a

termini dell'art. 83 del vigente regolamento.
5. Verilleandosi il caso di non eseguito versamento delle rate nelle

epoche stabilite, l'alunna verrà licenziata senz'altro dal Collegio, e
prima ancora che si maturi il trimestre o la scadenza coperta dal do-
posito, come è prescritto dall'articolo 84 del citato regolamento.
Simile licenziamento potrà aver luogo anche quando l'alunna colla

sua condotta ed applicazionc agli studi non corrisponda alla grazia
conferitale.
6. Le islanze, cogli annessi documenti in carta bollata, dovranno

essere presentate al Consiglio di Vigilanza non più tardi del 15 luglio
p. v.; avvertendosi che non saranno prese in considerazione e sa-

ranno senz'altro restituite quelle mancanti di documenti, o per altro

motivo non conformi a quanto si prescrive nel presente avviso.
7. Gli aspiranti che hanno già le loro flglie a posto semigratuito o

pagante in questo IL Collegio sono dispensati dal produrre gli alle-
gati di cui all'art. 1 lettere a, b, c, d.
8. In relazione all'attestato medico prescritto superiormente alla

lettera b, si ricorda alle famiglie la espressa disposizione dell'art. 94
del regolamento, in forza del quale la deflnitiva accettazion,e o meno

di una alunna nel R. Collegio, dipenderà dall'esito della visita medica,
cui devono essere sottoposte tutte le candidato al momento della

presentazione, onde accertarsi della loro buona fisica costituzione.

Verona, li 25 maggio 1886.

Il R. Prefetto Presidente: PAVOLINI.
Il Consigliere: E. DE BETTA,
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PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

11 Times del 10 giugno constata la probabilità di uno scioglimento
immediato della Camera dei comuni e dice che sarebbe necessarlo

che i partiti si mettessero d'accordo per la spedizione degli affari
correnti, e nominatamente per l'approvazione del bilancio, prima che

i deputati dovessero compariro Innanzi ai loro elettorf.

II Times teme, infatti, che nella Camera nuova ove, a suo avviso,
gli unionisti avranno la maggioranza, l'opposizione ricorra a mezzi

di ostruzione che sarebbero certamente vinti, ma tornerebbero sempre
di danno agli interossi del paese.
Il Daily News, della 'stessa data, rammenta che all'epoca dell'ul-

tima crisi ministeriale, or à un anno, la Camera si è prorogata a di-

Verse riprese, durante il corso dei negoziati relativi alla formazione

di un nuovo gabinetto.
« Non potrebbe accadere ora la stessa cosa, dice il giornale in pa-

rola. Infatti, sebbene battuto da una coalizione di conservatori, di
wighs e di radicali, il ministero Gladstone continua a tenere il campo,
e, fino a tanto che durerà l'attuale Parlamento, non vi sarà altro mi-
n18tero possibile.
¢ Un appello al paese è il solo mezzo di risolvere la crisi. È do-

Vero dei ministri di affrettare questa soluzione.

< In siffatte circostanze, è probabile che la Camera sia pregata di
regolare questa sera, secondo la procedura solita, le questioni all'or-
dine del giorno. Essa dovrà radunarsi ancora domani; poi, dopo un
congedo che potrà prolungarsi flno alla metà della settimana pros-
sima, avrà a terminare gli alTari urgenti della sessione ».

L'Indépendance belge dice che, fluo da ora, tutti i partiti inglesi
si preparano alla grande lotta elettorale che si [arà esclusiYamente
sul terreno della questione Irlandese.
« Lord IIartington, scrive il diario di Brusselles, si sforzerà di ag-

gruppare intorno a så tutti i toighs dissidenti e tutti i conservatori

dfbuona volonth, sotto il nome di unionisti.

« Si attribuisce in pari tempo al signor Chamberlain l'intenzione
di formare, da canto suo, sotto il nome di Unione radicale., un par-
tito che pure combattendo il progetto di home rule del signor Glad-
stone, si impegnerà di accordare una somma di autonomia eguale
alle tre parti del Regno Unito : Inghilterra, Scozia ed Irlanda.

« Insomma si prepara lo sminuzzamento del partito libero, o piut-
tosto la ritusione di tutti i partitt.

< So!c, le forze riunito intorno al signor Gladstone, resteranno

probabilmente compatte. È molto probabile che i 311 liberali inglesi,
scozzest ed irlandesi che hanno votato in favore dell'Aome rule si

ripresentino in file compatte innanzi agli elettori.
« La federazione nazionale delle Associazioni liberali, colla quale il

signor Chamberlain l'ha dovuta rompere perchè è rimasta interamente
devola al signor Gladstone, si dispone a fare un'attiva propaganda in
favore di essa e comincerà con un grande manifesto al paese in fa-

Vore dell'home rule. >

Fra i calcoli che fanno i giornali inglesi a proposito delle ultime
elezioni vi è questo che l'Inghilterra e il principato

_

di Galles sono

rappresentati attualmente da 494 membri, di cui 101 hanno votato

per il bill'e 293 contro. La Scozia ha 72 rappresentanti di cui 38
hanno votato in favore e 33 contro.

Nella Gran Bretagna a cul, secondo il signor Morley, segretario
per l'Irlanda, incombo la cura di mantenere la grandezza e la sicu-

rezza dell'impero, si trovano insomma 320 deputati ostili e 229 fa-
Vorevoli al bill. Bisognerebbo adunque, perchè l'home rule fosso

adottato nella Gran Bretagna, che il signor Gladstone guadaguasse 49

seggt det suoi avversaril.

Si scrivo da Sofla alla Politische Correspondenz che i lavori della

Commissione di delimitazione turco-bulgara procedono rapklamento
ed in modo soddisfacente per le due parti.
Relativamente alla delimitazione del distretto di Kirdjall, la Com-

missione ha deciso cho la Turchia debba cedere alla Bulgaria venti•
quattro villaggi turchi che hanno dell'importanza per qtiest'ultima dal
punto di vista economico, mentre la Turchia conserva interamento le

suo posizioni strategiche. Nel distretto di Kirdjali la Ilnea di conüne

passa per i villaggi d'Adadieh, Enikisi, Urumkisi ed Alban-Derð.

La stessa Politische Correspondenz dico cho la sessiono dell'As-
semblea nazionale, che si radunerà il 14 giugno, non sarà di lunga
durata porcha l'unico oggetto di cui avrà ad oceuparsi 6 la Conyon-
zione turco-bulgara.

11 Fremdenblatt ha da Cettigne che furono già fissati i conflni turco-
montenegrini longo il Tara, e che il principe Nicolð ha espressa la

sua soddisfazione particolare per questo fatto all'inviato turco.

Alcuni mesi fa il Montenegro aveva occupato con la forza i di-

stretti in contestazione che si opponevano al dominio montenegrino,
ed ora la Porta, da canto suo, ha riconosciuto il fatto compiuto ed
ha inviato dei delegati per segnare il confine.

Al breve cenno che ne fu dato dal telegrafo, facciamo seguiro una
analisi alquanto più estesa delle discussioni avvengte alla CamÑra
francese sul progetto por la espulsione dei principi.
Finora il corriere non.ci ha recato che il resoconto del primo.di-

scorso che venne pronunziato sull'importante argomento, che tu quello
del signor Mun.

Egli disse non essere il caso di distinzioni sottili. Trattarsi 08Clu-
sivamente di diritto o di giustizia.
L'esilio puro e semplice, senza circonlocuzioni e senza restrifioni,

ò cosa che si capisce. È la tradizione giacobina. È l'aperta violenza.
Ma il sistema che si oppone è la ipocrisia sposata alla violenza;

è la proscrizione. Non è una legge che si sta per fare, È un deadto
e la storia lo registrero.
Rammentate le precedenti dichiarazioni del signor De Freycinet

sulla innocuità della presenza dei principi in Francia, il signor Mua
chiese : Quale avvenimento è mai succedute il quale possa svore de-
terminato il cambiamento di opinione del governo ?
Ebbe luogo un matrimonio principesco. II ministere, contraddicendo

a tutte le nostre tradizioni cavalleresche, ha egli voluto gettare la pro-
scrizione di tutti i di lei parenti come risposta agli applausi che sa-
lutarono all'estero non solo la di lei persona ed il di lei rango, ma
anche il di lel titolo di francese î

Oppure si è egli voluto dare una riprova della politica dellisola•
mento sistematico i

L'oratore dimostró la inconchiudenza delle ragloni che i minlitri
addussero alla Commissione per giustiflcare il progetto.
Quindi disse la vera ragione di tale presentazione essere stato 11

timore di udirsi ripetere l'accusa che il governo copre i principi.
Si è detto al ministero cið che dicevasi ai moderati sotto 11 Diret-

torio, la cui epoca rassomiglia singolarmente alla presente: « Ebbene!
salite alla tribuna e proscrivete come proscriviamo noi I » E il pre·
sidente del Consiglio, forse a mallocuore, ha ceduto.

Quivi cominciosst a mercanteggiare la proscrizione. Si concedettero
in prima i discendenti diretti, i capi di famiglia, i principi di Orleans
e poi, secondo una frase indimenticabile del signor De Freycinet, per
un sentimento di equilibrio, si concedettero i principi Bonaparte.
I veri promotori del pregetto accettarono la transazione anche per.

chè non volevano trovarsi al caso di dover troppo presto raccogIloro
la eredità ministeriale. Dall'altro lato si transigette per non dover ab.
bandonare il portafoglio.
< Si ò osato dire che non abbisognano fatti per condannare i prin-

cipi, per violare le leggi che regolano lo stato del cittadini.
« Ecco la nostra teorica. Nè Voi rammentaste che (¡uesta famiglia
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di condannati senza processo ha fatto la Francia, e che senza gli otto
secoli della sua politica perseverante non esisterebbe forse la patria
francese !

's ()& Vi siete detto che se sono bastati un voto od un tratto di

penna per strapparli al loro paese, le ricordanze della nostra gran-
dezza li accompagnerà nell'esilio.

A Voi sembra semplicissimo il fare di questa famiglia, cosi pro-
fondamente annodata alla vita nazionale, una famiglia di paria senza

terra e senza patria.
« A quelli che voi lascierete ancora per qualche tempo sul nostro

suolo, Voi non riservate, sotto la vigilanza della polizia, che una pa-
tria provvisoria. E questo voi chiamate, con prodigiosa parola, il di-
ritto comune dei principi!
Ïl signor Susini, uno dei nuovi deputati della Corsica, si pronuntib

Pe.r le leggi di proscrtzione che furono oppugnate dal signor Dugua
de la Fauconnerie, il quale assicurò che nelle campagne non se ne

vuol sapere, e fece dell'umorismo sullo pretese cospirazioni dei
principi.
Madier de Montjau fece la storia dello proscrizioni monarchiche da

Tarquinio 11 Superbo al duca d'Enghien. Rammenfò che alla flne del-

l'ithpero il deputato de l'Orne votò contro l'abrogazione delle leggi
II'esiglio. Sostenne dovere la legge approvarsi, senza eccezioni, senza
modiflcazioni, come fu proposta dalla Commissione, contro il duca

d'Aumale, come contro il conte di Parigi; essere una ingenuità il
fare diversamente, lasciando aperta la via all'arbitrio.
Il signor Pion dimostrò come non sia da attendere alcun benefleio

dalla legge d'esilio, e il seguito della discussione fu rinviato al giorno
successivo,

Il signor IIenry Maret, che parlò primo nella seduta di venerdl,
disse che se la repubblica fosse in pericolo, allora sarebbe il caso di

misure estreme; ma che l'invocare la ragione di Stato per un sem-

plice disagio può produrre conseguenze gravissime, come, per esem-
Pio, quelle di sopprimero la libertà di stampa e di riunione.

Soggiunse non poter questi essere sistemi repubblicani.
« Si vuole eliminate ogni pericolo ? Si faccia una costituzione re-

Pubblicana la quale non susciti l'invidia di un re. La repubblica ha

superato ben altre difficoltà. La storia si maraviglierà che, dopo di
aver trionfato di tutti gli ostacoli, essa senta il bisogno di provve-
dere alla propria salvezza. Non è così che un partito potrà riconqui-
Stare la sua popolarità tentennanto. »

Il signor Federico Passy disse di maravigliarsi che un antico pro-
Beritto abbia potuto parlare di proscrizione.
Questi ò 11 signor Eugenio Pelletan che ha votato già due volte

contro le leggi di proscrizione. Facendo come si fa non si spegne la

questione, la si accende. Non è delle persone che ci si deve sba-

razzare, ma delle continue agitazioni. La teorica che oggi si sostiene
ð In giustificazione di ogni arbitrio ; b la glorificazione della forza, la

negazione del diritto su cui si fonda qualunque società regolare. La.

boulaye lasciò detto che di tutte le lezioni della storia, la più elo-

quente è quella della moderazione. Badino i repubblicani a non ri--

sospingere indietro il paese. In ogni società c'è qualche cosa di di-

sagevole. Danton dava noia a Robespierre. Non c'ò salute fuori della

giustizia e della libertà.
Quarto parlò il signor Michou. Disse che ormai non devesi più

trasmodare. Si dichiarò appassionatamente affezionato alla repubblica.
Ma soggiunse che la repubblica non deve camminare sulle traccie

della monarchia e che espulsioni non vi devono essere.

« Un governo che ha per sì la nazione, si chiami monarchia e

repubblica, non ha nulla a temere dai suoi avversari.

« Se si vuole sgombrare assolutamente il terreno, non basta espel-
lore i principi. Bisogna ucciderli o lasciarli tranquilli e non resusci-

tare per essi il dogma del peccato originale.
< Come può mai intendersi che i fautori dell'amnístía sieno essi

che reclamano la proscrizione e che gli amici della repubblica vo.

gliano cancellare dalla sua impresa le parole di libertà e di ugua-

glianza 7 >

TELEGB.AMMI
AGENZIA STIEFANI

BARI, 13. - Dal mezzodi del 12 al mezzodi del 13 vi furono due
casi di cholera e un decesso.

VENEZIA, 13. -- Dal mezzodi del 12 al mezzodi del 13 giugno vi
furono 5 casi di cholera e 5 decessi, di cui 3 dei casi precedenti.
PARIGI, 13. - In una riunione di scioperanti tenuta iersera a De-

cazeville furono approvate alPunanimità risoluzioni in favore della ri-

presa generale dei lavori domani, e della liberazione di Roche, Duc-

Quercy c Soubrié.
Vi fu una riunione tumultuosa ieri a Lilla. Oratori anarchici fecera

Papologia delPuccisione di Watrin, e domandarono la confisca dei

beni dei pretendenti.
I giornali monarchici dicono che moltissime persone andarono teri

ad inscrivers i in un registro al palazzo di Galliera e che molte vísíte

furono pure fatte presso il principe Napoleone.
Secondo il Figaro, il principe Vittorio ricuserebbe finora di pub-

blicare un manifesto che possa essere in contraddizione colle dot-

trine del padre.
ATENE, 13. - La Camera approvò lo scruticio di lista per dipar-

timento.

BRUXELLES, 13. - Calma completa iersera a Bruxelles e nei

dintorni.

LONDRA, 13. - Vi fu, ieri, una riunione delle Associazioni con-

servatrici dello Stratfordshire, nel parco di IIarttield, residenza di lord

Salisbury.
Concorso enorme.

Diversi oratori, fra i quali lord Salisbury, biasimarono i progetti di
Gladstone come tendenti allo smembramento dell'impero.
DUI3LINO, 13. - Il Freeman's Journal assicura che gli orangisti

irlandesi cont¡nuano a ricevere munizioni da guerra.

LONDRA, 13. - L'eruzione vulcanica segnalata nella Nuova Zelanda
costò la vita a un centinaio di indigeni e di inglesi.
MILANO, 13. - Proveniente da Modena, giunse alle ore 5.e 5 pom.

S. A. R. il principe di Napoli, accompagnato dal colonnello Osie e dal

capitano Morelli.

S. A. R. fu ossequiata alla stazione dal prefetto, dal sindaco, dal ge-
nerale Revel e dalle altre autorità, ed ò quindi ripartita per Monza

alle ore 5 12.

EllUXELLES, 13. - Ad un'ora pomeridiana, la città presenta la sua

flsonomia ordinaria.

Gli stranieri ed i provinciali, arrivati stamane, sono meno numerosi

delle altre domeniche.

Alcuni delegati di Società operaie tennero stamane una riunione.

Si tratta di decidere se si debba provocare uno sciopero generale,
ma le decisioni sono finora tenute segrete.
La riunione riprenderà la seduta nel pomeriggio.
Nei sobborghi la guardia civica è stata congedata.
ATENE, 13. - La Camera approvò il progetto di legge che riduce

il numero dei deputati ed 11 progetto di legge riguardante i deputati
militari.

PAllIGI, 14. - Il Temps ha un dispaccio da Sofla che annunzia 11

prossimo arrivo a Sofia di Stranski, capo del partito liberale di Ru--

melia, il quale, si dice, avrebbe il mandato di proporre alla Camera
il rigetto della Convenzione turco-bulgara e l'unione completa delle
due Bulgarie.
Si telegrafa al Temps da Grenoble :

« Il voto della Camera sul progetto di legge per l'espulsione del

principt commosse i conservatori di Grenoble e di tutto il dipirti•
mento delPIsère.
« In seguito a convocazione urgente, un centinaio di delegati sono

venuti da tutti i punti del dipartimento a Grenoble, e si riunirono

iersera sotto la presidenza del marchese Quinronas, protestando alfu.
nanimità contro il voto della Camera. >

NAPOLI, 13. - Molte Associazioni con musiche e bandiere, segulte



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA 3109

da molti cittadini, fra cui studenti ed operal, si recarono al Alunicipio
ad appìndere corono alla lapide di Garibaldi.
La rappresentanza del Municipio ricevette le corone. Quindi la riu-

nione si sciolse.

COSTANTINOPOLI, 13. - Il principo Bosidor Carageorgevic ò con-
siderato come 11 candidato russo cventuale per il principato di Bul-

garia. Il principe Carageorgevic avendo domandato udienza al Sultano,
l'ambasciatore tedesco Radovit2 demand spiegazioni al Palazzo, che
rispose tale udienza essere una semplice visita di cortesia.

11 sultano ricevette ieri il principe Carageorgevie e gli consegno i 1
Gran Cordone del Medjidiò.
Il print ipe Carageorgevic abita nella residenza d'estate sul Bosforo,

che il sultano regalò al principe del Montenegro.
Si d ce che la questioue di Cotour, o della delimitazione della fron-

tiera turco-perslana ritornerà sul tappeto.
Il governatore di Bagdad ricevette ordine di spedire truppe verso

la frontiera persiana ed osservare gli avvenimenti.
Inoltre il recente invio in Armenia del curdo Ismail pascià, come

comandanto militare straordinario, si riferirebbe a tale questione.
La Porta à preoccupata della riun one di domani dell'Assemb!ca a

Soßa.
Sembra che essa protesterà contro la riunione a Soña dei deputati

rumelioti, contraria ai trattati.

Indne il sultano è preoccupato vivamente dolla voce di concentra-
zione di duecentomila russi in Bessarabia.

La Porta, lungi dal disarmare, continua negli armamenti,

nomina di un commissario por la verl0ca del titoli del nuovi se-

natori;
2. Idem per la nomina della Commissione per le petizioni;
3, Idem per la nomina della Commissione per la contabilità in-

torna;
4. Idem per !a nomina della Commissione per la Biblioteca ;

5. Idem per la nomina delin Commissione di sorveglianza al De-
bito Pubblico;

6. Idem per la nomina della Con1tnissione di sorvoglianza alla

Amministra210no della Cassa militare;
7. Idem della Commissione sui provvediidenti relativi all'aboli-

zlone del corso forzoso.

MILUSARDI, segretario, fa l'appello nominale.

Comoticazione di invito.

PRESIDENTE dà comunicazione di un invito pervenuto alla Presf•

denza dal sindaco di Torino affinchò il Senato si faccia rappresentare
alla commemorazione che avrà luogo in quella città per Camillo Ca-

vour il 21 e 22 corrente.
Si delibera che anche in riuesta circostanza, come in passato, la

Presidenza designi tre dei suoi membri i quali, uniti ai senatori re-
sidenti a Torino, rappresentino il Senato alla preaccennata cerimonia,

Segue 11 sorteggio degli scrutatori per 10 spoglio dello seguito VO-

tazioni.

Presentazione di progetti di leÿÿe.

TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, presenta i seguenti progetti
di legge:

PAPeLAMENTO NAZIOKALE

SENATO DEL REGNO

1. Riforma dell'ordinamento giudiziario;
2. Modillcazioni ai Codici di procedura civile e penale;
3. Riordinamento dei giurall.

Prega che piaccia al Senato di deliberare che i primi due progetti
vengano, per la loro intima connessione, demandati alle studio di

un'unica Commissione.

RES000NTO 80MHARIO - Sabato 12 giugno 1886

Presidenza del Presidente Deame.

La seduta ð aperta a ore 3 25.

MALUSARDI, segretario, dà lettura del Verbale della seduta di ieri,
che à approvate.

Commenterazioni.

PRESIDENTE annunzia lo avvenute morti del senatori Cianciatara
e Scotti, enumerando le nobill qualità dei defunti, i titoli di beneme-
renza da ciascuno di loro acquistati verso la patria e le cariche da

essi coperte,

Comtmicazione.

PRESIDENTE dice che, in seguito alla raccomandazione ieri fatta

dal senatore Manzoni, la Presidenza si è fatta premura di chiedere

notizie circa la malattia del senatore Giovanelli.

In risposta a tale domanda il prefetto di Venezia invió un tele-

gramma che assicura « nulla esservi di allarmante nello stato di sa-

luto del senatore Giovanelli. »

ALLIEVI chiede che, attesa l'alta importanza del duc progetti ac-

cennmi.dal Ministro di Grazia e Giustizia, si stabilisca che ciascun

Ufficio nomini, per comporre la Commissione che dovrà esaminarll,
non un solo, ma due commissari.

Seguono osservazioni del senatore Ferraris e del Ministro dl Grazia

e Giustizia, dopo delle quali tante la proposta del Ministro per la

nomina di un'unica Commissione, quanto la proposta del senatoro

Allievi sono approvate.
Riguardo al terzo progetto conecrnente il riordinamento del gle-

rati, il Senato, sopra proposta del Presidente, ne demanda l'esame

alla stessa Commissione che ebbe già altra volta ad occuparsene.

Risultato delle voluzioni.

1. Votazione di ballottaggio tra i senatori Finali e Auriti per la

nomina di un commissario per la verifica dei titoli dei nuoyi se-

natori:

Votanti 70: Finali 47, Auriti 22. Proclamato Finali.
2. Votazione per la nomina della Commissione per le petiziont:
Votanti 68: Grialni 64, Fazioli 57, Manzoni 55, Berretta 52, Pater-

nostro 48 (proclamati).
3. Nomina della Commissione per la contabilità interna:

,

PRESIDENTE interpella il Senato sul sistema che esso intende se- Votanti 67: Boncompagni-Ottoboni 51, Finali 49, Cavallint 47, Mara
guire per la redazione dell'indirizze in risposta al disporso della Co- tinelli 45 (proclamati).
rona. Per la nomina del quinto membro di questa Commissiono si pro-
.MANZONÎ propone che, come sempre in passato, si deterisca alla cederà ad una vota ione di ballottaggio fra i senatori Manzoni o llega

Presidenza tale redazione. che, dopo i proclamati, ebbero i maggiori voti.
La proposta del senatore Manzoni è approvata. 4. Nomina della Commissione per la biblioteca:

Votazioni. Votanti 69: Tabarrint 50, Vitelleschi 58, Messedaglia 58 (procla-
PRESIDENTE. In conformità dell'ordine del giorno sí procede ora inati).

slle seguenti votazioni: 5. Nomina della Commissione di sorveglianza al Debito pubblico:
1. Votatione di ballottaggio tra i senatori Finali e Auriti per la Votanti 68 : Saracco 65, Tabarrini 50, Consiglio 54 (proclamati).
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0.'Nomina della Commissione di sorveglianza all'Amministrazione
della cassa milliare:

Votanti 67: Torre Federico 64, Cadorna Saffaelo 56 (proclamati).
7. Commissione sui provvedimenti re,tativi all'abolitione del corso

forzoso.

Votanti 64: Finali 56, Lampe too 55, Brioschi 53, Bellinzaghi 50
(proclamati).
La seduta è sciolta a Ste 5 li?.

OMERA DEI DEPUTATI

BOû0NTO SOHHARIO - Sabato 42 giugno 1888

Presidenza del Vicepresidente DI Ruami.

La %eduta comincia alle 2.
QOARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

Ê©n, che è approvato.

Votazione di ballottaggio per la nomina di un vicepresidente
e di cinque segretarii della Camera,

QUARTIElli, segretario, fa la chiama,

1FORTUNATO giura.
PRESIDENTE invita le Commissioni che fecero leri lo scrutinio delle

Totazioni di riunirsi senza indugio per procedere allo spoglio delle

votazioni testè fatte.

Sospende la seduta per un'ora,
(La secluta è sospesa alle ore 3 30 e ripresa alle 5).
PRESfDENTE proclama il seguente risultato delle votazioni di bal-

lottaggie:
Per Tuffleio di vicepresidente, sopra 38õ votanti, ebbero :

11 deputato Villa . . . . . . Voti 186 *

> Di San Donato
. .

> 147
Schede bianche 51 -- Voti nulli 1.

Proclama quindi vicepresidente l'onorevole Villa.

Per l'ufficio sli segretarii, sopra 386 votanti, ebbero:
il deputato Mariotti F..

. . .
Voti 275

» Fabrirj .
. . . . » 269

> Di San Giuseppe. . > 205

» Zucconi
. . . . . » 197

» De Seta
. . . . .

> 170
* Chimirri. . . . . » 155

» Compans . . . .
> 153

> Giordano E.
.

. . > 127
» Ungaro . . . . . > 14
» Lucchini G. . . .

» 4

Schede bianche 7 -- Voti nulli 7.

Proclama quindi segretarii gli onorevoli Mariotti Filippo, Fabrizi,
Î)i San Giuseppe, Zucconi e De Seta.

Invita l'on. Diancheri eletto presidente ad occupare il seggio pre-

sidenziale.

(Il presidente sale al banco della presidenza. Il presidente prov-

Viso lo abbraccia e lo bacia. - Applausi generali e prolungati).
PItESIDENTE stando in piedi pronuncia il seguente discorso:

Onorevoli colleghi. (Segni di vivissima attenzione). Vi riveggo in

quest'Aula, onorevoli miei colleghi della scorsa Legislatura, col vivo

compiacimento che prova l'amico riveggendo l'amico, col memore af-
fotto che ognora ricambio alla benevolenza che vi degnaste attestarmi

anche nell'ora recente del mio supremo dolore. Vi riveggo con or-

goglio di ritrovarmi tra voi e insieme agli uomini insigni ai quali,
per la prima volta, qui porgo il saluto che, riverente, indirizzo a VOI

tutti, 000T§Y011 rapprg§©ntanti della nazione.

La splendida prova della,vostra fiducia ed 11 sommo onore che

richlamandomi a quest'altíssimo ußlcio, vi éomplacesto impúrtirmi
suscitano in me la pii Viva,'profonda emozione.I Porter ndll'anirna

11 dolce ricordo della lustrighiera dirriostrazione'd1 cui mi onorastc¡
serberð indelebile il sentimento di riconoscenza che, con perenne de•

vozione, 10 vi consacro c benedirò, sino a che avrð vita, a quel ge-
nio benefico che me, immeritevole, spoglio di ogni tito'o e d'ogni
pregio, fece tuttavia a voi apparir degno della vostra particolare be-

novolenza e della singolare distinzione che mi conferiste.

Quale io fri per gli anni non brevi in cui occupai questo seggio,
qual cro, non ha guari, allorchè la sventura me ne allentanò innanzi

tempo, tale, per quanto il consentano le meste condizioni dell'animo

mio, talemi studierò di essere, tutto consacrato ai vostri laYori,
sempre intento ad ottenere la vostra approvazionc,. anelante di meri-
tare la vostra ßducia. Sarð innessibile nel proponimento di compiere
11 mio dovere con lealtà, rettitudine, imparzialità; sarò rispettoso di

ogni Vostro diritto ; ed ora como dianzi, tanto più modesto, quanto
più alto ò questo posto che mi avetc assegnato, dal, quale non am-

bisco attribuirmi altro privilegio tranne questo, che veruna passione
di parte possa mai giungere sino a me. (Vive approvazioni - Ap-
plausi).
L'opera a cui siete invitati, compiuta da voi con liberali intendi•

menti, farà manifesto come ogni salutare riforma, ogni Yero progresso
possano largamente ottenersi dalle libere istituzioni che felicemento

ci reggono. Dalla vostra saggezza verra vieppiu comprovato quanto

giovi ogni prudente cautela a tutelare non solo i benefizi già avutt,
ma le speranze ancora Tagheggiate, a premunire da ignoti o dissimu•
lati pericoli.
Al vostro patriottismo la Nazione afflda i suoi alti interessi, i suoi

desiderii, i suoi voti; ispirandovi alla memoria, qui sempre sacra e

venerata, degli uomini che furono benemeriti dell'Italia, alle nobill

tradizioni di affetto e di devozione alla Patria, sempre vive ín questa

Aula, ove la Patria ha il suo culto o la sua augusta immagine ci sta

perennemento dinanzi, voi saprete degnamento rispondere alla fiducia

in voi riposta, ed avrete il vanto che la sedicesima Legislatura possa
essere additata alla riconoscenza nazionale.

Onorevoli colleghi! Le gloriose fortune che per la via trionfale ci

condussero in questa immortale città, ci hanno imposto un retaggio
di grandi doveri nell'adempimento dei quali stanno riposte le sorti

future d'Italia. Noi li adempiremo con stregua infallibile pigliando ad

esempio l'Augusto ed amatissimo nostro Sovrano in cui splende ogni
virtù di sublime carità e di eleYûtO patt!OlliSm0 (BeniSSÍmO! OfûVO!)
li adempiremo con intento sicuro mercè la concordia degli animi, la

nostra indissolubile unione colla gloriosa Dinastia di Savoia, la nostra

devozione incrollabile allo patrie istituzioni. E allora, verrà giorno,
che amo sperare non lontano, in cui ci sia dato contemplare con

ineffabile comp:acenza questa nostra dilettissima Italia, quale oggi la

vediamo nella visione dell'avvenire, grande, florida, prospera, felice,
rispettata, ricercata ed amata, come vorremmo vederla sin d'ora.

Che se a me questa gioia ineffabile, a me giunto ormai presso ehe

al termine della mia carriera, non fosse per essere consentita, mi sia
lecito ch'io affidi la mia speranza a Voi giovani della nuova genera-

zione che sorge; mi sia concesso che io serbi la mia fede pura, im-

mutabile nei grandi destini d'Italia; mi sia concesso clie inaugurando
i vostri lavori, io qui deponga i miei voti pifl ardenti, i miei auguril
più caldi per la felicità del Re e della patria. (Vivissimi e prolun-
gati applausi).
Invita i componenti l'uffleio di presidenza a recarsi al loro posto.

Commemorazioni funebri.

PRESIDENTE. Io sono certo che la Camera, iniziando i suoi lavori

terrà ad onore di dimostrare che essa succede alla 15' Legislatura
non soltanto nella continuità dei lavori parlamentari, ma ben anche

nei sentimenti di riverenza e di gratitudine verso quegli uomini egregt
che appartennero al Parlamento e furono benemeriti della patria. Egli
è perciò ch'io stimo essero sicuro interprete dei miei colleghi nel-

l'esprimere il mio vivo rammarico ed il mio gmarp rimplanto per la
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recento perdita dei già deputati Agostino Bertani, Antonio Oliva e

JSicoló Botta.
Lungo assai tornerebbe il mio dire se mi fermassi a parlare dei

meriti insigni di Agostino Bertani, e dei segnalati servizi da lui resi

all'Italia; g:h da eloquenti oratori venne deposto sulla sua tomba ap-

pena dischiusa quel tributo di venerazione e di riconoscenza nazio-

nale, che indubbiamento gli sarebbe stato reso dalla Camera se allora

si fosse trovata riunita; a quel tributo di ammirazione, di amicizia e

di rammarico io mi associal da lontanö ; ed oggi m'associo, anche a

nome della Camera, ai sentimenti che da quegli oratori ed in quella
circostanza furono espressi.
Assai dovrei pur discorrere di Antonio Oliva che fu avvocato in-

signe, patriota benemerito, provato liberale e soldato della indipen-
denza nazionale; ed accennère ai meriti preclari di Nicolô Botta, che
per la patria pati persecuzioni, carcere od esilio. che combattà valo-

rosamente per la redenzione della sua nativa isola, serbò salda la sua
fede politica, e meritò anche per questa sedicesima Legislatura la fl-

ducia dei suoi concittadini.
Ma il dovere che parmi p:ù specialmente mi incomba egli que -

sto, che ai tre uomini illustri di cui lamentiamo la perdita sia in

quest'Aula, ove per tanti anni essi sedettero autorevolmente, stimatt
ed amati, resa quest'ultima onoranza che qui doverosamente si tri-

buta a chi appartenne alla Camera e si consacrò al servizio del paese,
ed alla loro memoria venga espresso anche una volta il nostro sen-

timento di rimpianto, di gratitudine e di riverenza.

CAIROLI deplora la morte del deputato Bertant come un lutto della

Nazione. Non ne farà la gloriosa biografla percha essa à nota a tutti»

come sono note le denigraziold che non valsero a spezzare nè a pie-
gare quella tempra di ferro. l'inopia nella quale egli ha lasciato la

famiglia, smontisce i calunniatori ed ò il più splendido retagglo che

egli abbia potuto lasciare (Benissimo !).
Ricorda quale fu l'opera di lui nella spedizione dei 19ille, e quanto

amore, quanta intelligenza e quante fatiche abbia versate per la in-

chiesta agraria (Vise approvazioni).
LA PORTA si unisce al Presideme ed al preopinanto nel rimpian-

gcro la perdita dei g à deputati Bertani, Oliva e Botta, ricordando
specialmente le benemerenzo patriottiche di quest'ultimo, che nel 1860
esci dal bagno di Favignano, ove l'amore della patria l'aveva gettato,
per farsi soldato della patria e rappresentare poi il suo paese nativo

alla Camera. Prega la Camera di esprimero il proprio dolore alle fa-

miglie degli estinti (Bene !).
BOVIO parla soltanto per invito dell'estrema Sinistra, non conside-

rando l'elogio fonebro una riparazione dálle ingiurie. E furono grandi
le ingiuric scagliate contro il Bertani ch'ebbe animo di sostenerle fle-

ramente e sdegnosamente. Egli fu la men\e che domina sempre e non

si lascia soverchiare. Ma la sua tomba insegni che la virtà dCYo 000-
rarsi viva e la giustizia non attendersi dai sepolcri.
Su quella tomba depone il voto che si colnpiano le maggiori aspi-

razioni del defunto, la rigenerazione dei lavoratori e la redenzione

morale del paese (Denissimo!)
LUCIIINI ODOARDO, modesto collaboratore di Agostino Bertani,

non ne ridirà la nobilissima opera politica, ma Panimo buono e gen-
tile che lo guidava nel vagheggiare e preparare riforme sociali delle

quali spera che il Parlamento avrà ad occuparsi tra breve.

CRISPI (Segni d'attenzione) lamenta che la sedkesima Legislatura
debba inaugurarsi con la funebre commemorazione di tre compagni.
Agostino Bertani, Nicolò Botta e Antonio Oliva hanno scritto pagine
gloriose nella storia del risorgimento nazionale; tutti e tre cospira-
tori e soldati e distinti rappresentanti del paese. La loro morte fu
una grave perdita per il paese (Bene !)
DEPflETIS, Presidente del Consiglio, si associa a nome del Governo

alle parole di rimplanto pronunziate in onore del tre cittadini che la

patria ha perduto. Coetaneo o compagno di lotte di Agostino Bertani
gli deve riconoscenza specialmente per la preziosa cooperazione sua

la quel Codice sanitario che spera potrà divenire legge dello Stato e

rimanere monumento perenn¢ Ila sua memoria (Benissimo!)

PRESIDENTE pone a partito la' proposta del deputato La Porta di

esprimere cioè le condoglianze della Camera alle famiglie del de•

funti.

(È approvata).
Comunica la lottera con la quale si annuncia la costituzione del

Senato. Chiede che si stabilisca il giocno par procedero alla nomina

della Commissionc che dovrà preparare l'indilizzo di risposta al di-
scorso de!!a Corona.

Molte voci. La nomini il presidente.
PRESIDENTE si riserva di indicare i nomi dei deputati che desi.

gnerà a comporre quella Commissione.

Conferma poi, a comporre la Glunta per la verlicazione dei poteri,
gli onorevoli deputati che ne facevano parto nella passata Legislatura,
sostituendo agli onorevoli Ronchetti e Antonibon, non rieletti, gli ono.
revoli Fortis e Vigoni.
Propone che si proceda lunedl alla elezione delle Commissioni per-

manenti (Così rimane stabilito) ed alla verificazione dei poteri se la

Commissione avrà pronta una parte del suo lavoro.

ROBILANT, ministro degli esteri, presenta un .disegno di legge per
convertire in legge il decreto relativo alla proroga della convenziono

di navigazione colla Francia ed un altro per l'approvazione della nuova
convenzlone di navigaziono colla Francia stessa, e domanda che stano
dichiarati urgenti (L'urgenza è ammessa). Indi presenta la terza serie

dei documenti diplomatici relativi alla Rumelia orientale ed alla

Grecia.

PRESIDENTE annunzia cho l'onorevole Nicotera ha presentato un
disegno di legge che verrà trasmesso agli Ufflei quando saranno co-

stituiti.

Ed elegge a comporre la Commissione per l'indirizzo di risposta
al discorso della Corona gli onorevoli Arcoleo, Baccelli Guido, Bðu-
fadini, Bonghi e Turbiglio Sebastiano.

Comunica quiadi le seguenti domande d'interrogazione e d'inter.

pellanza :

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il Ministro delle Finanze sul-
l'applicazione della legge 2 aprile 1836 in quanto concerne il corpo
delle guardie di finanza.

« 0. Del Giudice. >

« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole Ministro della

Guerra sui criteri che lo hanno guidato a sospendero (aluni degli
importanti lavori di fortificazione (fella Spezia, impiegando invece

molti milioni per la costruzione di un muro di cinta.

« C. Turi. »

< Il sottoscritto chiede di interpellare 11 Ministro degli Affbri Estori
sugli ultimi episodii della politica coloniale in Africa e sul eriteri a
cui questa s'inspira.

« Edoardo Pantano. »

< I sottoscritti desiderano interrogare l'onorevole Presidente del

Consiglio, Ministro per gli Interni, sulla catastrofe avvenuta nella sol-

fara fra Nero e Campobello in Sicilia, sui provvedimenti presi in rt-
guardo alle vittime e alla constatazione della responsabilità del lut-

tuoso fatto.
« Antonio Maffl.
« Valentino Armirotti. »

« I sottoscritti desiderano interpellare il Ministro dell'Interno e 11
Ministro della Guerra sopra le condizioni sanitarie della provincia di
Cuneo, e sopra la eccessiva mortalità avvenuta fra i soldati di teria
categoria chiamati sotto le armi nello scorso maggto.

< Rour, Giolitti, Turbiglio ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il Presidento del Consigf0
dei Ministri, i Ministri dei Lavori Pubblici e delle Finanze sopra le
intenzioni dcì Governo riguardo ai provvedimenti ed alle disposi.
zioni pratiche ed efflcaci che intendono di prendere e di proporre
alla Camera per rendere possibile e pronta l'esecuzione della legge
25 giugno 1882 sulle bonifiche, e ciò nell'interesse igienico ed agri-
colo del paese,

« Sani Severino. &
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« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole Ministro degli
,Esteri intorno al disastro della spedizione del conte Porro nell'IIarrar

e agli intendimenti del Governo circa la tutela degli interessi dell'l-
talla sulle coste orientali d'Africa.

< Di Breganzo ».

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, anche a nome dei suoi col--

leghi, dichiara che nella prossima adunanza diranno se e quando po-
tranno rispondere alle domande ad essi rivolte.
La seduta termina alle 0.

NOTIZIE VARIE

Kotizio agrarie. - Dal Boneuino di notizie agrarie, pubblicato
dalIR Oftezione generale dell'Agrico'tura, togliamo 11 seguente rias-
surato di notizie relative all'ultima decade di maggio:
La falõIatura dei fleni ò dovunque ultimata. Le pioggie cadute nel-

PAlta Italla tornaron0 oltremodo propizio a quelle campagne ; in
molte località tutiavia non furono suffleienti ai bisogni, ciò dicasi spe·
cialmente per parté del Veneto, per l'Em:lia o per le Marche. L'uva
è dovunque in floritura; la messa ò assai abbondante, cosicchè si

possono concepire le più losinghiere speranze. Pinora non si lamen-
tano danni d'importanza per la presenza di parassiti. Bel!o e promet-
tento 11 maiz. Nell'Italia meridionale si sta mietendo l'orzo e l'avena.
Il fr'amento è generalmente promettente.

Camingna serlea del 1880. -- Lo stesso Bollettino pubblica le
notizie seguenti, che vanno fino al 4 giugno:
< La campagna serica prosegue sotto i migliori auspicii. I bachi, in

generafo, sisavvicinano o hanno di poco superata la quarta muta. La
foglia ð bella ed abbondante, e il prezzo medio di essa ò di lire 6 60
al quintale, per la foglia pelata.
< Tranne qualche rare caso di calcino e di flaccidezza, dovuti spe-

claimento, a poca cura negli allevamenti, nessuna malattia ha seria-
mente turbato la speranza di un raccolto soddisfacento.
< Già si hanno notizio del raccolto all'estero. Un telegrimma, in

data 1* giugno, del consolo italiano a Shangat, annunzia che il rac-
colto serico è stato scarso. »

NROTa ferrovia. - Il Giornale dei Lavori Pul>ljiici annunzia la

apertura del nuovo tronco ferroviario San Dono-Portogruaro, della
ferrovia Mestre-Portogruaro.
La lunghezza effettiva del tronco è di metri 26,343 80, mentre la

distanza che intercede fra gli assi dei fabbricati passeggieri delle
.stazioni' estreme è di m. 26,554 80.

La lunghezza del tronco si divide in metri 25,338 95 di tratti ret-
tillnei ed in metri 1004 95 di tratti in curva, con raggio minimo di

metri 1200.
La rönssima pendenza adottata nell'altimetria a limitata al 6 50 per

millo.
L'arânmento è formato con rotaie del tipo Vignole in acciato Des-

semer,.della lunghezza di m. 9,00 e del peso di 36 chilogrammi a

metro lineare.
Le opero d'arte costruite lungo 11 tronco sono 71, delle quali 19

a travata metallica.

Di queste ultimo le più importanti sono :
Ponte Grassega, di metri 33 70
Ponte Piavon, di > 20 00

Ponte Livenza, di > 72 00

Le case cantoniere costruite per l'alloggio del personale di sorve-
glianza\della strada sono in numero di 21, delle quali 19 semplici e

2 doppie; furono anche costruite n. 3 garette in muratura.
I passàggi a livello sono õ3, cioã: 2 per strada provinciale, 15 per

strade comunali, ed i rimanenti per strade consorziali e private.
Le stazioniscostruito lungo il tronco sono quelle di Ceggio San

Stino e3P rtoggaro.

Una nnOTa colonia inglese. - È coif questo (Itolo che 1. giornall
inglesi annunziano la partenza,per EastLondon"(Colonia del Capo),
sotto la direzione di un uffÍclale che fecá la cainpagna di Egitto sotto
lord Wolseley, di fin centinaio di emigrati (uomini, donne e fanciulli),
che el recheranno quindi in Cafrerla, sulla costa est dell'Africa, o pro·
cisamente su quel territorio che separa la Colonia del Capo da quella
di Natal,
La nuova colonia, alle cui speso d'impianto provvede una donna

che desidera di conservare l'anonimo, ha di speciale questo, che deve
essere fondata sul principio dei textotollers, vale a dire sull'astinenza

dallo bibite alsooliche.

In un meeting al quale assistevano pure la principessa Luisa e la

baronessa di Rothschild, ed il cui scopo era quello di dare l'addio

agli emigranti, il cardinale Monning e lord Wolseley presero la pa-

rola per dare dei consigli e degli incoraggiamenti a tutte quelle per•
sono che, recandosi nella nuova colonia, vi troveranno da coltivare

un suolo fertile, e non avranno da fare altro che preservarsi dölla
tentazione di cedere all'infingardaggine abituale dagli indigeni, al cui
lavoro manuale potrebbero forse ricorrere.

TELEGRAMMI METEORICI
delFUmeio centrale di sneteorologia

Roma, 12 giugno 1886.

In Europa pressione sulle isolo britanniche, pressione piuttosto bassa
intorno alla Russ a meridionale, abbastanza elevata intorno alla peni
sola iberica. Ebridi 740 ; Odessa 752, Corogna 767.
In Italia nello 24 ore barometro alquanto salito sull'Italia superiore,

disceso altrove.

Numerose pioggic e temporali.
Venti freschi o abbastanza forti di ponente girati a maestro.
Temperatura notabilmente diminuita sull'Italia inferiore.

Stamani cielo sereno o poco coperto al nord e centro, nuvoloso ai

sud ; venti del quarto quadrante deboli al nord, freschi altroYe.
Barometro a 758 mm. sul tasso Adriatico, a 76) al nord e sulla

Calabria, a 762 a Cagliari e \lalla.

Mare mosso o agitato lungo la cesta sicula.

Probabilità :

Venti deboli a freschi del quarto quadrante.
Cielo genera!mente sereno con ga lebe temporale.
Temperatura in aumente.

Roma, 13 giugne 1886.

In Europa alla pressione (705) sul Marc Bianco ; minima pressione
(752) al nord del 3:are Nero, altra depressione (754) sul mare del nord.
In Italia nelle 24 ore barometro disceso di quasi 2 mm. al nord,

stazionario al sud.

Temperatura quasi stazionarla.
Cielo sereno al sud ; nuvoloso al nord ed al centro, con pioggle e

temporali al nord e al centro.

Vento predominante del quarto quadrante.
Stamane barometro variabile da 757 al 760. Venezia 7ö7; Belluno,

Porto Maurizio, Brindisi 758 ; Sardegna e Sicilia 760.

Probabilità :

Venti freschi o abbastanza forti intorno al ponente.
Cielo nuvolose con pioggio o temporali specialmente Italia superiore.
Telegramma del New-Toric-IIerald - 11 giugno - Una depres-

sione atmosferica attraversante Terranova viaggerà probabilmente
verso nord-est alterando la temperatura sulle coste britanne e franç081.
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FA)LLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO,CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Loma, 12 giugno. I loma, 13 giugno.

Stato Stato TEMPFRATURA
STAZIONI del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minima

Belluno .
. . . . . . 1t2 coperto - 19,5 8,2

Domodossola. . . . 1\4 coperto - 25,6 11,3
Milano. . . . . . . . 1¡4 coperto - 23,8 15,4
Verona . . . . . . -

sereno - 21,1 IG,G
Venezia.

. . .
.
. . coperto calmo 21,2 15,0

Torino . . . . . . . 1¡4 coperto - 24,4 15,4
Alessandria. . . . . sereno - 24,0 14,9
Parma. . . . . . . . sereno - 2Q¢ 13,1
Modena . . . . . . . 1¡2 coperto - 22,6 13,8
Genova . . . . . . . sereno calmo 20,7 15,5
Forll

. . . . , . . . 1[4 coperto , 24,6 15,0
Pesaro .

. . . . . . 114 coperto Riosso 22,2 14,7
Po¾o Maurizio

. . . 1¡4 Loperto legg. mosso 2 l,8 14,4
Firenze . . . . . . • sereno - 21,5 12,0
Urbino

. . .
. - , . 112 coperto - 26,9 12,3

Ancona . . . , e . . 3[4 coperto molto agitato 24,0 16,7
Livorno, . . . . . . 114 coperto calmo 21,6 14,8
Perugia . . . . . . . 1¡2 coperto - 21,8 11,0
Camerino

. . . . . , caliginoso - 17,9 11,0
Portoferraio

. . . . 114 coperto calmo 22,3 15,0
Chieti . . . . . . . . coperto - 22,3 0,6
Aquila........ - - - -

Roma
. .

. . . . . .
sereno - 23,3 12,6

Agnone . .
. . . . . 114 coperto - 1ß,4 8,0

Foggia . . . . . . . 1;2 coperto - 25,8 13,8
Tari , . . . . . . . . 3:4 coperto legg. mosso 2G,6 15,2
Napoli . . . . . . .

sereno calmo 21,7 10,3
Portotorres. . . . . coperto legg. n.osso - -

Potenza.
. . .

.
. , coperto - 17,1 8,0

Lecce . . . . . . . . piovoso - 25,3 13,6

Cosenza . . . . . . 3[4 coperto - 25,0 14,4
Cagliari. . . . . . . coperto calmo 25,0 10,0
Tiriolo

. . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . Piovoso calmo 21,7 14,8
Palermo.

. . . . . . ; coperto agitato 28,5 11,3
Catania . . . . . . .

'

112 coperto I mosso 28,2 16,6
Caltanissetta

. . . . 114 coperto - 22,6 10,0
Porto Empedocle . 1:2 coperto calmo 2;,6 16,2
Siracusa. . . . . . . 11I coperto legg. mosso 28,0 15,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
12 GIUGNO ISSO.

Altezza della stazione= m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare. .

759,9 759,4 758,9 759,9
Termometro

. .
. 16,4 23,4 23,4 18.4

Umidità relativa .

69 43 50 ;7
Umidità assoluta , 9,63 9,37 10,00 12,07
Vento....... N W W S
Velocità in Km.

. 0,0 5,0 21,0 7,0
Cielo. . . . . . . . sereno cumuli cumuli cirri e

veli vaganti e Veli veli
all'orizzonto

OSSERVAZIONI DIVERSE

.Termometro: Mass. C.= 24,6 - R.= 19,68-Min. C.= 12,6 - R.=10,08.
Pioggia in 24 ore, poche goccio.

Stato Stato TEMPE lATURA
STAziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . 3i4 coperto - 21,6 8,2
Domodossola. . . . 3¡l coperto - 23,1 11,4
Milano. . . . . . . . coperto - 27,0 15,2
Verona . . . . . , coperto - 25,2 17,5
Venezia. . . . . . . piososo calmo 22,0 10,4
Torino . . . . . . . 3[4 coperto - 23,7 14,9
Alessandria. . . , , coperto - 25,3 16,0
Parme. . . . . . . . coperto - 25,6 14,3
Modena . . . . . . 3:4 coperto - 26,1 15,5
Genova . . . . . . , coperto calmo 23,8 15,8
Forll. . . . . . . . . 311 coperto - 24,0 14,8
Pesaro . . . . . . . 1¡2 coperto - - -

Porto Maerido. . . 3.4 coperto legg. mosso 24,1 16,7
Firente . . . . . . , coperto - 26,8 14,0
Urbino . . . . . . . coperto - 28,7 1G,2
Ancona . . . . . . . Il4 coperto calmo 22,8 10,3
Livorno. . . . . . .

3:4 coperto calmo 23,5 15,6
Perugia . . . . . . . 3;4 coperto - 22,8 11,2
Camerino. . . . . , coperto - 20,0 13,2
Portoferraio. . . . , 1[4 coperto legg. mosso 22,1 17,0
Chielt . . . . . . . . coperto - 22,0 11,2
Aquila. . . . . . . .

- - - -

Roma . . . . . . , , 3¡4 coperto - 21,6 16,5
Agnone . . . . . . . 112 coperto - 20,2 11,0
Foggia . . . . . . . piovoso - 22,9 11,6
Bari . . . . . . . . , 1¡4 coperto calmo 20,0 14,5
Napoli. . . . . . . ,

coperto co!mo 21,3 17,2
Portotorres. . . . , 1\4 coperto legg. mosso -- -

Peterra
. . . . . . , coperta - 16,3 10,5

Lecce . . . . . . . . tid coperto - 22,0 15,5
Cosenza. . . . . . . 112 coperte - 23,6 13,4
Cagliari. . . . . . . coperto calmo 26,0 16,5
Tiriolo

. . . . . . .
- -

- -

Reggio Calabria . . 1;2 copsta legg. messo 19,4 15,8
Palermo.

. . . . . . nebbioso calmo 24,6 14,1
Catania . . . . . . . 1¡4 coperto cabro 25,1 13,6
Caltanissetta

. . . . 1¡4 coperto - 20,4 8,9
Porto Empedocle . 314 coperto legg. mosso 21,0 14,4
Siracusa. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 25,0 14,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
$3 GIUGNO 1896.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0° e al mare . 758,5 757.3 75ô,7 757,1

Termometro
. . . 20,1 23,5 22,6 18,0

Umidità relativa
.

64 53 56 71
Umidita assoluta

,
11,19 i1,52 i1,30 10,87

Yento
. . . . . . . SSE WNW

.
SW S

Velocità in Km. , 1,0 25,0 26,0 6,5
Cielo.

. . . . . . . nuvoloso nuvoloso cumuli velato
al N

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Mass.C.=24,2-Min.C.=i9,33-R.=iß,5-R.=i3,20.
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Listino Ofuciale della Borsa di commercio di Roma d.el di is giugno 1886.

Y A LOR I s,
eomuurro 8 E Pazzar in corrrurrr

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA E $ NOMINALI

RENDITA 5 0/0 nda r da

Detta 8 0/0 nda r da .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64.
.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 . . . . .

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . . .

Obbligazioni municipali e Oredito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . .

Dette 4 prima Emissione . . .

Dette 4 seconda Emissione. . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Azien! Strade Perrate.
· Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee.
. . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione.
Dotte Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Azioni Rancho e Società diverse.
Azioni Banca Na7iOûRIO. . . . . . . .

Dette Banca Romana
. . . . . . . .

Dëtte Banca Generale . . . . . . . .

Dette Banca di Roma
. . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale .

Dette Banca Provinciale
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
Dette Società di Credito Meridionale . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Societa detta (Certificati provvisori) .

Dette Societh Acqua Marcia (Azioni stampjgliate i .
1
. .

Dette Societh Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . . .

Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .
' Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette Società Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Società Fondiaria Italiana
. . . .

•
. . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi
. .

Arlont §§oeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita
.
. . . . . . . . . . . . . .

Obbilgazioni diversc.
Obbligazioni Societh Immobiliare .

Dette Societh Acqua Marcia
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali

. . . . . .

Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
. . . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0. .

Dette Società Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . .

Titoll a quotazione speciale.
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . .

Obbligazioni prestito Croce Rossa
. . .

16 gennaio 1886

i aprile 1886

i aprile 1886
id.
id.

i giugno 1886

i' gennaio 1886
i* aprile 1886

id.
id,

i* gennaio 1886
i* luglio 1885
i gennaio 1886
i aprile 1886
i* gennaio 1886

i* gennaio 1886
id,
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

i ottobre 1885
i* gennaio 1886

id.
i* ottobre 1885
i aprile 1886

i gennaio 1886
i gennaio 1885

i aprile 1886
i gennaio 1886
16 aprile 1886
i* gennaio 1886
16 aprile 1886

i* gennaio 1886

i* aprile 1886

Corso Med.
98 55,98 57½-

- - 98 60) 98 57 ½ >

- - 99 15
- - 99 25
- - 98 75
- - 98 50

500 500
500 500
- - 494 >

500 500 487 50 > >

500 500 > > 732 >

500 500 > > 571 >

250 250 > > >

500 500 > > >

200 200 > > $5 >

1000 750 > > 2290 m

1000 1000 > > >

500 250 m > >
' 500 250

250 175 122 >

500 500
250 250 285 >

500 400 990 >

500 500 510 a

500 500
500 400
500 500
500 200
500 250 580 >

500 270
250 250 458 >
100 100
100 100
250 250
250 250
250 250 260 >

$50 250 420 Þ

500 100 500 >

250 125 283 >

500 500 521 >
500 500
500 500 380 >

500 500
.
500 500 > 320 >
500 500 > >

&30 500 > > >

PREZZI * PREZZI PREZZI
Sconto C A MB I MEDI FATTI NOMINALI Prezzi in liquidazione:

Rendita 5 0/0 2' grida 101 17 ½ fine corrente.

3 0/0 Francia . . . . . 90 g. 99 17 ½ Azioni Banca Romana 1132, 1133 fine corrente.
Parigi . . . . . . chèques

25 11 Azioni Banca Generale 643 ½ fine corrente.
3 0/0 Londra. . . . . . chèques Azioni Banca di Roma 919, 920, 921, 922, 925, 929, 930, 932, 933, 934

Vienna e Trieste 90 g. fine corrente.
90 g.Germania . . . . chèques Azioni Banca Industr. e Commere. 754, 757 fine corr.

Azioni Societh Romana per l'Illum. a Gaz 1740, 1741 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse Azioni Soc. AcquaMarcia (Az. stamp.) 1924, 1925 fine corr.
del Regno nel di 11 giugno 1886: Azioni Societh Immobiliare 947, 949 fine corr.

Consolidato 5 0\0 lire 100 752. Az. Soc. Anon'. Tramway Omnibus 532 fine corr.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 98 582. Azioni Societh Fondiaria Italiana 372, 373, 373 ½ fine corr.
Consolidato 3 010 nominale lire 66 083.

Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 64 793.
Il Sindaco: MENZOCCHI.

V. Taoccs1, Presidente.
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Intendenza di Finanza di Campobasso
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

situate nei qui sotto indicati comuni.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio deeroto 7 gennaio 1875,

numero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta U/ficiale del Re-
gno o nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta del sindaco, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei

documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

Reddito
Comune e Magazzino a cui appartiene

annuo

AWWISO.
L'anno 1836, il giorno 4 giugno, in Matera,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto rappresentatt in

Matera, dal ricevitore del registro signor Michele De Vito Francesco, qui do-
miciliato,
Io Giuseppe De Filippis usciero presso la Pretura di Matera, ivi re-

sidente,
Ho dichiarato ai signori coniugi Filatrolla Domenico e Pisciotta Maria

Serafloa di Michele, domiciliati in Matera, che la istauto Amministrazione
succeduta al capitolo di San Pietro Caveoso in Matera, trovavasi iscritta
qual creditrice ipotecaria procedentemente al 28 novembra 1884 sulla can•

tina in contrada Casalnuovo, conflnante con casa della Beneficenza Carazza,
eredi di Giorgio e strada pubblica, riportata nella tabella G, all'art. 581, da
essi posseduta in garentia del credito di lire quattrocentoventicinque con-

tro alla signora Flumero Angela fu Francesco, com'ò pronta a dimostrare
merco di equipollenti a sensi o per gli effetti dell'art. 9 della legge, che si
riserva di esibire all'udienza ;
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di•
chiarazione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, nu.
mero 3196.

I Bonefro. . . . . . . 3
2 Ripalda. . . . . . . 1
3 Santo Stefano (frazione di

Campobasso), . . . . »

4 Pietracatella
. . . . . 1

5 San Domenico (frazione
di Rocchetta) . . . . 4

6 Bagnoll. . . . . . .
2

7 San Polo Matese . . . 1
8 Carpinone. . . . . .

2
9 San Alassimo. . . . . 1

Campobasso, 5 giugno 1886.

8197

120 > Larino, magazzino privative
220 > Vasto, spaccio

86 87 Campobasso, magazzino
288 22 Id. id.

50 12 Venarro, magazzino
270 > Campobasso, magazzino
107 65 Boiano, spaccio
109 57 Isernia, spaccio
199 77 Bolano, spaccio

L'Intendente |f.: MOSIO.

Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi•
strato competente a termini del successivo art. 8, dalla leggo suddetta ed

art. 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciero sulla istanza come sopra ho citato essi dichfa•

rati a comparire davanti al signor pretore di questo mandamento nell udienza
che terrà il giorno di sabato tre luglio prossimo, alle oro (0 antim., col pro-
sieguo, per sentir dichiarate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni
autentiche che si comunicano per originale, provveduto come per legge allo
spese del presente prosedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copie quattro collazionate o firmate di quest'atto sono state da me sud.
detto usciere, due consegnate a persone famigliari di essi Filatrella e Pf•
sciotta, altra inserita nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e l'ultima per
estratto alla Regia Procura di Potenza per casere inserita in quel Bollettino
settimanale.

82
pecifica totalo lire 17.

L Useiere : G. DE FILIPPIS.
L'anno milleottocentottantasei, il giorno ventinove uraggio, in Montspeloso,
Ad istanza dell'intendente di flnanza di Potenza, signor Corsini cav. Gio- DIREZIONE DELLE 00STRUZIONÌ NAVALI

vanni, ivi domiciliato, ed elettivamente in Matera nello studio dell'avvocato DEL TERZO DIPARTIMENTO MARITTIMO
e procuratore signor Lucantonio Pascarelli, rappresentante le Finanze dello
Stato, Avviso d½sta.
Io Ignazio d'Ecclesiis, usciere alla Pretura di Montepeloso, ove domicilio,
Ho dichiarato al signor Santomauro Giulio fu Saverio, nella sua qualità di

attuale sindaco di Montepeloso, quanto segue:
Che contro il comune di Montepeloso fu rinnovato nel di 20 dicembre 1871

al n. 5621 registro d'ordine, vol. 114. l'ipoteca convenzionale delli 2 novem-
bro 1861, vol. 1083, per la somma di liro 15,878, a favore dell'Amministra-
zione del Fondo culto, dovuta pel Monastero di S. Chiara in Montepeloso,

Si fa noto che nel giorno 5 luglio 1880, alle oro 12 meridiano, nella sala
degl'incanti, sita in prossimità di questo Regio Arsenale marittimo, innanzi al
signor direttore delle costruzioni navali a cio delegato dal Ministero della Ma.
rina, avrà luogo un pubblico incanto per la provvista di
Legno pino larice in bagli e legno pino cirmolo in tavole

per la presunta complessiva somma di lire 46,497,
in forza d'istrumento if febbraio 1811 del notar Santomauro di Montepeloso, da consegnarsi in questo Regio Arsenale nel termini di tempo o allo condi-
esigibile detta somma in perpetuo sopra gli stabili riportati nella nota. zioni stabilito dal relativo capitolato d'appalto.
Per la riferita iscrizione si ebbe cura di ottemperare alla legge 28 giugno L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offorte

1885, n. 3196, per la quale si ebbe la dichiarazione autentica nell'uflicio della scritte su carta hollata da lira i, e chiuse in plichi suggellati con impronta a

Conservazione di Potenza, per la domandata iscrizione nel di 3 gennaio 1836. ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità geno-
sotto il n. 82667 d'ordine ed art. 45457 del registro di formalità, rale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui cho
þi tale dichiarazione autentica ha dritto l'istante ad averno la convalida avrà fatto sui prezzi suddetti il maggiore ribasso in ragione di un tanto per

dal Tribunale competente, ai sensi dell'art. 8 dell'invocata legge, in rela. cento, superando o almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato nella -

gjone alle altre sue disposizioni, mercè giudizio sommario, scheda segreta dell'Amministrazione.
Epperciò nel rendere avvisato il signor Santomauro Giulio, nella spiegata Chi fa offerta per conto di altra persona dovrà produrre un mandató di

qualità, io suddetto usciere l'ho citato a comparire nanti il Tribunale civile di procura speciale in originale o per copia autentica notarile.
di Matera, all'udienza che terrà nel mattino del quattordici entrante mese I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di liro
di luglio, alle ore 10, colla continuazione, per sentir far pieno dritto alle 4650 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatorg,
presenti domande, e per l'effetto: valutate al corso di Borsa, nella cassa di uno dei Quartiormastri dei tre Die
L Riconoscere l'ipoteca della descritta ipoteca nel proprio interesse; partimenti marittimi, o presso le Tesorerie delle provincie ove sarà affisso 11
2. Ititenersi anche nella sua contumacia valida la dichiarazione autentica presente avviso.

rilasciata dal conservatore sotto i numeri e data di cui sopra, a base delle Il periodo dei fatali, ossia il terœine utilo per presentare un'offerta di ml•
precedenti note Ipotecarie, per la reiserizione voluta dalla suaccennata legge glioria, non minore del ventesimos sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria;
28 giugno 1885; scadrà a mezzodi del giorno 27 luglio p. v.

3. Munire la sentenza di esecuzione provvisionale non ostante appello. Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'ufheio di questa Direzione, non-
11 tutto con ristoro di spese e compenso di avvocato, e salvo ogni altro chè presso il Ministoro della Marina e le Direzioni delle costruzioni na-

dritto, ragione ed azione. vali del primo e del secondo Dipartimento.
Ho a lui dichiarato intlne che per l'istante procederà l'avvocato procura- Le offerte potranno anche essere presentato al prefato Ministero, o ad una

tore Lucantonio Pascarelli. delle Direzioni delle costruzioni navali predette, pureho in tempo utilo per
Copia dell'atto presente, da me usciere collazionata e flrmata, ò stata la- essere fatto pervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora d'incanto.

sciata nella Casa comunale, consegnandola tra le mani di esso sindaco signor Per 10 spese approssitaative del contratto, passa registro, cec., si deposito·
Santomauro. ranno, all'atto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa, lire 1000.

Per copia conforme, Venezia, li 12 giugno 1886.

$253 IGNAZIO D'ECCLESIls ugelere, 8313 Il Segretario della Dirozione: ENRICO GRECI,
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PREFETTURA DI GENOVA
o

Avviso ŒAsta.
Per disposizione del Ministoro dell'Interno, Direzione generale delle Car.

ceri, como da disi>abeio'in dati del 31 maggio p. p., n. 64648-72: 26 a, do- W
vendosi da 'questa Prefettura provvedere, mediante asta pubblica, all'ap-
palto

10
Per , l'esercizio i della Calzoleria attivata nel Penitenziario di
Oneglia. 11

11 primo incanto avrå luogo in questa medesima Prefettura il giorno di 12
venerdi 2 luglio p. v., alle ore 10 antimeridiane, daventi all'Ill.mo sig. Pre-
fetto, od a chi per esso.
L'appalto avrà la durata di anni tre decorrenti dal i agosto 1886, purché
il relativo contatto sia stato definitivamente approvato dal competente Mi- 14
nistero.
L'asta verrà aperta sulla presunta complessiva somma, soggetta ad au-

mento, di,llre 40,000 per l'intiero triennio. lu

Si terrà col'metodo delle candelette, osservate le norma saneite a tale ri- gg
guardo dal vigente regolamento sulla contabilità generale dello Stato, e le

offerte in aumento non dovranno essero inferiori ad un centesimo di lira 17

per ogni siriŠla mercede di mano d'opera assegnata nel capitolato alle varie
classi di lavoranti, giusta la tariffa riportata in calce al presente avviso.

18

L'appalto sarà provvisoriamente deliberato al miglioro offerente, sempre
quando vi'sieno almeno due concorrenti· 10
Esso sark regolato dal capitolato in data 14 aprile 1886, visibile presso la

segreteria di questa Prefettura in tutte le ore d'uflicio. 20
Per essere,ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per aderire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con gg
depositi in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre esibire un certificato di data recento, rilasciato dall'auto-
rith municipâle del luogo di domicilio dell'aspirante, che comprovi la buona 23
condotta morale e la notoria solventezza dell'aspirante medesimo.
La cauzione provvisoria è fissata nella somma di lire 1000. Quella defini-

4
tiva stabilita nell'annua rendita di lire 150, in cartelle del Debito Pubblico

dello S:ato
I (fatali) jer un ulteriore aumento, non minore del ventesimo del prezzo 25

di delÌberamento, scadranno a mozzodi del quindicesimo giorno dalla data

dell'&viso di prontinciato deliberamento.
Tutta le"speso d'asta, contratto, bolli, registro, e copie sono a carico del- A

l'appaltatore. 27
TARIFFA. 28

VOC I D I T A lit I FF A PREZZt

Stivalini comuni semplici da uomo a due suolo, id. (8) > 1 05

Stivalini di ogni genero da ragazzo ad una suola, id. (7) » 0 00

Stivalini di ogni genere da ragazzo a due suole, id. (8) > 0 70

Stivalini semplici da donna, di vitello, di capra o di stoffa
usuale, id. . . . . » 0 90

Stivalini di pelle dorée, glacée e verniciata o di sto17a di
raso, id. (9) . . . . . . . . » 1 »

Scalfoni semplici da uomo ad una suola, id. . . » 0 80

Scaffoui da uomo a due suole, id. . . . . » 0 90

Seaffoni punteggiati da como ad una o due suole, td. > 1 05

Scaffoni punteggiati e falsettati da uomo ad una o due
suole, id. . . . . . . . . > 1 25

Scarpo da caccia trapuntate ad una o due suole, id. > 1 85

Scarpe basse da militare, id. (10) . . , ,
> 0 85

Sca-pe basso da detenuti, id. (11) . . . .
» 0 80

Scarpe basso semplici allacciate o con elastici da uomo ad
una suola, id. (12) . . » O 8()

Scarpe basse semplici allacciate o con elastici da uomo a
due suole, id. (13) . . . . . . » 0 90

Scarpe basse allacciate o con elastici punteggiate e falsettate
da uomo ad una suola, id. . . . . . > 1 15

Scarpe basse allacciate o con elastici punteggiate e falsattato
da uomo a due suole, id. . . . . . > 1 25

Scarpine da donna a tacco basso di uno o due fogli. » 0 70

Scarpine da donna a tacco alto scavato
. , , » 0 95

Pantofole da donna e da uomo di ogni genere . ; » 0 70

Pante 36 - IttPARAzioNI.

VOC I D I T A. R I FF A PREZZI 1 TSCCÌ1i in genere tanto da uomo che da donna, cadan
paio.........L- 016

2 Mezze suole tanto da uomo che da donna, Id. . . » 0 30

PARTE 16 - LAvonANTI A clonNATA.

1 Scrivanelli, per ogni giornata di lavoro . . . L.

2 Aggiuntûtori a macchina, id. id. id. . . . • »

3 Aiuto-aggiuntatori, lustrascarpe, rattoppatori, arrotini, spaz-
zint occ. id. id. id. . . . . • • >

PARTE 26 --- LAvoar A courro.

1 Stivaloni da marinaio ad una o due suole, ogni paia L.

2 Mezzi stivaloni da marinaio ad una o duo suole, id. »

3 Stivali da maneggio di pelle verniciata ad una o due

suole, id. . . . - · • • · >

4 Stivali da maneggio di pello non verniciata ad una o due

suolo, id. . . . . . - • •
>

5 Stivali comuni semplici ad una o duo suole, 13. (1) . »

G Stivalini steccati da uomo ad una o due suole, id. (2) »

7 Stivalliil punteggiati c falsettati da uomo ad una suola,

8 Stivalini punteggiati e falsettati da como,a due suole,
Id(4).....·•·•*

9 StiÝallni comuni semplici da uomo ad una suola, id, (5) »

3 Mezzo fondo e tomale tanto da uomo che da donna, id. » 0 75

1 »
4 Suolatura intiera tanto da uomo che da donna, id. , » 0 55

Annotazioni.
1 > A) Il periodo di tirocinio gratuito per i lavoranti a giornata, men0 gli serf•

Vanelli e spazzini, i quali dovranno essere retribuiti fin dal primo
giorno in cui vengono addetti alla lavorazione, sarà di due mesi.

B) Ove un apprendista non dimostri attitudine, l'appaltatore dovrà dichia•
rarlo in iscritto alla Direzione entro il primo mese di tirocinio.
Diversamente, scaduti i due mesi, l'apprendista sark promosso a

2 > mercede.

A) Per i lavori a cottimo il periodo di tirocinio gratuito s'intendera cessato
1 40

appena l'apprendista sarà in grado di confezionare da solo un pais
scarpe da militare o da detenuto passabili, a giudizio della DI.

3 50 rezione.

B) È a carico del lavorante cottimista solo quella parte di giuntatura che
non potrebbo essero eseguita a macchina, come la cucina e ribattitura

3 » dei forti, nonchè le giunture laterali degli stivali e stivaloni ordinari.

1 70
Il rimanente deve essere eseguito a carico dell'appaltatore dai lavoranti
a giornata.

1 50 (I) Se punteggiati il prezzo sarà aumentato di dieci centesimi.
(2) Se con scarpina verniciata il prezzo sarà aumentato di 10 centesimi,
(2) Se con scarpina verniciata il prezzo sarà aumentato di 10 centomimi.

1 20 (4) Se con scarpina verniciata il prezzo sara aumentato di 10 contesimi,
(5) Se punteggiati il prezzo sarà aumentato di 10 centesimi.

1 30 (6) Se punteggiati il prezzo sarh aumentato di 10 centesimi.
(7) Di lunghezza non superiore a 23 centimetri.

0 95 (8) Di lunghezza non superiore a 28 centimetri,
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t (9) Se fatti al rovoscio o con tacco di legno aumento di 10 centesimi.

(10) Compresa la giuntatura.
(11) Compresa la giuntatura.
(12) Se punteggiate il prezzo sarh aumentato di 10 centesimi.

(13) Se punteggiate il prezzo sarà aumentato di 10 centesimi.
AVVERTE¾Z.I.

Il prezzo di mano d'opera dei generi di calzatura non contemplati nella

presente tabella, e di cui l'appaltatore intendepse introdurre la lavorazione,
dovrà essere preventivamente concordato colla Direzione ed approvato dal
Ministero.

È in facoltà dell'aopaltatore di far eseguire le riparazioni dai lavoranti a
giornata fissa, escluse però le calzature nuove, dovendo queste essere escin-
sivaulente eseguite dai lavoranti a cottimo, secondo I prezzi stabiliti dalla
parte seconda della tariffa.

Genova, addi 10 giugno 1886.
Per detta Prefettura

11 Consigliere incaricato dei contratti
8300 DE SIMONE.

(i* pubblicazione)
SOCIETÀ ITALIAM DEI CEMENTI E DELLE CALCI IDRAULICIIE

CON SEDE IN DERGAMO

Oficine in Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, Pradalunga, Co-

mendteno, Palazzolo sull'Oglio, Vittorio (Veneto), Narni
(Umbria), Ozzano Monferrato e Senígallia.

SOOIETÀ ANONIMA

ELETTROMETALLURGICA
SOCIETA' A%O¾iMA - SEos & TORINO

Si avverte che nell'inserzione falta nel numero 135 di questa Gasretta l7f-
fleiale, a pagina 3062, n. 8189, occorse un errore materiale, essendosi detto
che, per aver diritto ad intervenire all'assemblea, gli azionisti devono depo.
sitare le proprie azioni a tutto il 31 corrente giugno, mentre deve leggersi
il 23 corrente· 8189

Società Mineraria Metallurgica Italiana
NELLA TÜ¾ISI&

SOCIETÀ. ANONIMA - CON SEDE IN ÛAGLIARI

Capitale Sociale L. 12,000,000- Capitale in azioni completamould liberate
L. 6,000,000 - Fontlo di riserva L. 6,000,000

L'assemblea generale ordinaria degli azionisti tenutasi il giorno 27 maggio
ultimo scorso, ha deliberato di prorogare nuovamente la stessa assemblea
per discutere l'ordino del giorno, al 1° luglio p. v., alle ore 12 Ineridiano,
spiegando che fra le comunicazioni diverso ci saranno quello relative ai rap.
porti col Comitato d'amministrazione della cessata Società in partecipazione
e si delibererà in proposito.

Ordine del giorno :

1. Resoconto della gestione sociale fatto dal Cor.siglio d'amministrazione
per l'anno finanziario decorso;

2. Surrogazione di due amministratori e nomina dei sindaci;
3. Comunicazioni diverse.

Capitale sociale, lire 2,500,000 - Versato, lire 2,250,000.
Cagliari, 8 giugno 1886.

Il Presidento del Comitato d'amministrazione
Avviso. 8287 PAOLO RAIMONDO CHESSAi i

In esecuzione della deliberazione 20 scorso marzo dell'assemblea generale,
pubblicata con precedente avviso, sono invitati i signori azionisti a presen-
tarsi dal giorno i• luglio p. v. in avanti :

in Bergamo, presso la Banca Mutua Popolare,
in Milano, presso la Banca Generale,

per esigere lire 6 75 cadauna azione in saldo dividendo 1885 ed interessi

i• semestre 1886, contro consegna della cedola n. 29 e dei certiflcati rispet-
tivamente posseduti, i quali saranno restituiti colla firma di un amministra-

tore, in seguito all'applicazione del timbro, comprovante il versamento del-

Tultimo decimo.
Bergamo, 10 giugno 1886.

gge.i L'AMMINISTRAZIONE.

AWWISO.
L'anno 1886, giorno 31 maggio, in Montepeloso,
Sulla istanza dell mministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Montepeloso dal ricevitoi's del registro signor Prospero tierretti, qui domici-
liato per ragione della carica, a

Io Ignazio a'Ecclesiis, usciero alla Pretura di Montepeloso, ove domicilio,
Ho dichiarato a Barbaro Maria Delizia, qual madro e tutrice della mino-

renne figlia Orlandi Donata, procreata col defunto marito Orlandi Nicola, do-
miciliata a Montepoloso,
Che la istante Amministrazione, succeduta al soppresso Monastero di Santa

Chiara di Montepeloso, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria preceden-

BANCA TIBERINA - Società Anoñiina
Capitale sociale L.15,000,000, diviso in numero 60,000 azioni da L.250.

Capitale eersalo L. 10,500,000.
A termini dell'art. 5 dello statuto sociale, il Consiglio d'amministraziono

ha deliberato la chiamata dell'8' decimo di lire 25 su ciAscuna azione pel
l' luglio 1886.
In esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea generale degli azionisti

29 marzo 1886, il versamento dell'ottavo decimo sarà prelevato sull'importo
degli utili sociali dell'esercizio 1885.
Allo scopo di agevolare agli azionisti tale operazione, il riparto spettanto

a ciascuna azione di lire 7 sara pagato contemporaneamente all'annotazione
di versamento dell'ottavo decimo, a partire dal 21 giugno prossimo.
Gli azionisti dovranno percio depositare le rispettive azioni con annesso 11

vaglia numero 18, accompagnato da distinta portante il numero dei certi•
flcati, la quantità delle azioni o la firma del presentatore.
Verrà loro rilasciato uno scontrino di deposito, presentando 11 quale go.

tranno, dopo tre giorni dal deposito ritirare I proprii titoli stampigliati m•
sieme all'importo del vagha.
Questa duplice operazione verrh esclusivamqnte effettuata presso:
Il Banco di Sconto e di Sete in Torino, via S. Teresa, n. it ;
La Rappresentanza della Banca Tiberina in Roma, via del Corso, nu,

me;o 173.

8319Torino, 31 maggio 188ò,
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

tomente al 28 novembro 1884, sul fondo sottano alla strada S. Filippo Nori,
di pertinenza una volta di Schirone Domenico fu Bartolbmeo, da essa posse-

duto in garenzia del credito di lire centocinquantanovo e contesimi trentotto,
com'è pronta a dimostraro mercò di equipollenti, a sensi e per gli offetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

Che essendo an late distrutte le note ipotecario dall'incendio, e dispersi e
smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, è stata costretta por

salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di-

chiarazione autentica p3rmessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
num. 319ô.
Che ció eseguito dove ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente, a termini del successivo art. 3 della legge suddetta ed art. 2 del

regolamento approvato con Regio decreto 23 luglio 1885, n. 3253.
Quindi lo suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essa dichia-

rata a comparire davanti al signor pretore di questo mandamento, nell'udienza
che terrå il giorno di lunedi 12 entrante mese di luglio, alle ore 9 antimerid.,
per sentirsi dichiarate valide e di pleno offetto giuridico le dichiarazioni au-

tentiche che si comunicano por originale, e provvoduto come per legge allo

spese del presente procedimento. Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione,
Copia dell'atto presente, da me usciere collazionata e 11rmata, o stata la-

setata nel domicilio di essa citata Barbaro, consegnandola tra le mani di
persona di sua famiglia capaco a riceverla.

Por copia contbrmd,
$$¾ (9NMIO D'ECCLESTIS uveier¢.

8082 AVVISO.
Si rende noto a chiunque vi abbia

interesse e specialmente al sig. Adolfo
Getti, che nell'inserzione num. 8082 a

pag. 2982 del supplomento alla Ga:-
zetta Ufficiale, alla linea terza e ven
tisettesima della colonna quarta, de-
vesi leggere Romano Le-Pennec in-
vece di Romano I.e-Pernec come fu
erroneamente stampato.

AVVISO. 8203
I sottoscritti germani Giovanni e Bat-

tista Giuseppa di Fava del fu Luigi e
di Vincenza Di Fava, nati e domici-
linti nel comune di Formia, essendo
stati autorizzati dal Ministro di Grazia
e Giustizia con decreto 21 dicembre
1885 a fare inserire sulla Gazzetta Uf-
ficiale del Regno la loro domanda per
aggiungere al loro cognome quello di
Itasile Roscio, invita chiunque abbia
interesse a prosentare le sue opposi-
zioni nel termiac stabilito dall'arti-
colo 122 del Regio decretq. 15 novem-
bre 1865, n. 2ò02.

GIOVANN Ûf (AVA.
BATTillTA GIUSEPPA 01 PATA.

(3' pubblicazione)
AVVISO.

Col giorno di lunedi 14 giugno cor.
rente, il Banco Guerrini e C. sarh tra.
sferito dalla via Nationale n. 158 alla
via Sant'Eustacchio n. 8, palazzo De
Dominicis. 822ô

RETTIFICA - Nella pagina 2970,
avviso 8051, rigo terzo, dovo leggesi :
« contrattopelprestito 1886>deve leg-
gersi < contratte pel prestito ISTS >

(2' pubblicazion¢)
AVVISO.

A chiunquo possa avervi interesso,
si avverte il pubblico che el ò inol-
trata domanda di svincolo al Tribu,
nale di Santa Maria Capua Vetere,
dolla cautione che prestð il signor
Francesco Russo, per la professione
di notaio nel comune di Santa Maria
Capua Vetere.

Santa Maria Capua Vetere, Ú 81
aggio 1886.

8018 GIUSEPPA AWdgliLL1 ATT
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ESTRATTO
<11 citazione a terutini e per gli effetti dell'art. i del regolamento

20 luglio 1885, n. 3252.
Con citazione in data sette giugno 1886 per l'usciere signor Giovanni De

liicell addetto alla P etura mandainentalã di Potenza, sull'istanza dell'Am-

Ininistrazione del Póndo pel culto,
È stato convenúto'dlitanzi al signor pretore del mandamento di Matera, il

signor Porcaro Giovanni fu Ignazio, impiegato di Prefettura, domiciliato in
Potenza,'per l'udiehza del giorno sei luglio 1886 onde sentirsi dichiarare

valida la-ipoteca duiergente dalla dichiarazione antentica rilasciata dall'In-

tendenra..di finanza di Potenza in sostituzione dello smarrito originale della

nota ipotecaiin in data ......, numero ...... del registro d'ordine pubblicata
contro t.., per.garentia del credito di lire milletrecentoventiquattro, emer-

gento-da -...., sul fondo ....
Conformé,
Potenza. 7.giugno 1886.

8291 GIOV. DE hilCELI useiere.

AVVISO.
L'annó;iB80, 11 giorno 31 maggio, in Montepoloso,
Sulla istanzadei germani signori Vittoria, Francesco Giuseppe ed Eufemia

lagallatidi'biichèle, quest'ultima autorizzata dal marito signor Nicola Cor-

niola, non hh del signor Canio Centolanza, quale padre ed amministratore

del flglio minore Pigtro, procreato colla defunta moglie Rachele Ingallati,
quali figli. ed eredi .della defunta medre ed ava rispettiva signora Lucia
D'Amato, dèfunto fratello e zio rispettivo Andrea ed eredi beneficiati della
defunta zia i prozia rispettiva signora Eufemia Ingallati fu Andrea, tutti
proprietari domiciliati in Montepeloso,
lo Ignazio d'Ecclesiis, usciere alla Pretura di Montepeloso, ove domicilio,
Ho dichiarato quanto segue al signor Michele Ingallati fu Andrea, loro

padre ed aÿo rispettivo, tanto in, nome proprio, che qual erede del prede
tunto.fratello signor Giuseppe Sac., altro proprietario, qui pure domiciliato.
Che con istrumento per questo notar Frabace del 25 settembre 1868, qui

registrato.li 9 ottobre successivo, num. 193, la signora Lucia D'Amato com-

prava dai ermarsi Ingallati Michele suo marito, Giuseppe Sac. ed Eufemia

fu Androi, ett 36 62 35 di terreni, contrada Jazzo del Ponte diquestoagro,
portati in catasto sotto gli articoli 1148 e 1149, sez. E, num. 95 e 97, confi-
nanti ad'oriénte,con terreni di Lamalevante, a mezzogiorno col sig. Scialpi,
a settentrione cogli~eredi di Domenico Garzono, ed a ponente col Vallone
della Scata.
Con detto istrumento comprava puro dal solo Michele Ingallati ett. 4 52 65

(tomali fi} di terreni, contrada Vallone dello Seafa, agro di Montepeloso,
riportati.sotto, l'ai•t. 396, sez. C, n. 108, conflnante coi terreni del signor Ca-
lia ed altri, comprava pure una vigna, contrada S. Marco di questo agro,
riportata òtto Tart. 007, sez. C, n. 381, confinante a mezz>giorno coll'altra
della fáiniglia Ingallati, a borea e ponente con quella che era di D. Saverio
Malatestaf

11 preiio di-detti terreni veimo stabilito nella somma complessiva di lire
25i I 93.
Tale;cómlira fu debitamente trascritta nella conservazione delle ipoteche

di Potenza½erso il 15 ottobre 18ò8, ed essendosi dispersa la relativa nota fu

fatta 'dichiärazione a mente dell'articolo 3 della legge 28 giugno 1885, nu-
mero 3196, sulla rÏcostruzione dell'ufficio delle ipoteche di Potenza, distrutto
dalfinoendio e riprodotta tale dichiarazione sul registro di formalità del detto
ufficio-delle ipoteche in data 16 gennaio 1886, articolo 39567, numero d'or-

dine 00118.
E siccome tale dichiarazione deve portarsi a convalida giusta l'art. 8 e 10

citata legge,'ed essendo deceduti tanto la signora Lucia D'Amato compra-
trice.che la signora Eufemia Ingallati, di cui essi istanti sono eredi benell-

ciati ed-il sl¿,61or Giuseppe sac. Ingallati, di cui è erede esso convenuto, altri
venditori, così io suddetto usciere sulla istanza medesima ho citato esso si-

gnor Michelelagallati, nelle spiegate qualità, a comparire innanzi al Tribu-
pajo pgvilo di Matera la mattina di morcoledì sette del venturo mese di luglio
plPora di leggg, per sentir riconoscere, l'esistenza e la data della citata for-
malith Ftrascrizione delja comppavendita suddetta, e convalidarsi con sea-

tenza eseguibile con clausola provvisionale e rivalsa di spese e compenso.
Per gli:istanti procederà il procuratore signor Francesco D'Amato, il quale

farà deposito del mandato e dei documenti nel Lermine di legge.
La-presente si fa in earta libera, a mente dell'articolo iô della legge 28

giugno 1885, n. 319ò. Del presente atto si sono fatte due copie da me usciere
collazionate o firmato ed un estratto, una copia è stata consegnata nel do-
micilio'di esso convenuto signor Alichele Ingallati, tra le proprie mani, e
l'altra di unito all'ostratto si à data alle parti istanti per le debite iscrizioni
presdritte dagli articoli i, 2 e 3 del regolamento 20 luglio 1883 per l'applica-
siano dólla legge suddetta,
Specifica totale lire 2 E0,

Per copia conforme,
$¾5 IGNAZIO D'ECCLESIIS usciere.

Municipio di Castellammare di Stabia

Secondo avviso d'asta.
Si rende di pubblica ragione,che, essendosi questa mane espleista la

subasta per lo afIltto dello Stabilimento comunale de' bagni ed acqúa mine-
rali pel corrente anno, eeso ò rimasto aggiudicato provvisoriamente al signor
Fusco Vincenzo fu Ludovico, per l'estaglio di lire cinquantamila (50,000).

11 periodo utile a presentare offerte di ventesimo di aumento scade colle
ore 12 meridiane di mercoledi ventitro del corrente mese di giugno.
Restano ferme tutte le condizioni previste e designate col primitivo mani-

festo di appalto del di i' corrente mese, pubblicato nella Gassetta Ugiciale
del Regno del dì due giugno 1886, n. 129, folio 2931, ed al quale abbiasi
piena relazione.

Dal l\Iunicipio di Castellammare di Stabia, li 12 giugna 1886.
8303 11 Segretario capo: Cav. MILONE.

I

(l' pubblicazione)
Banca Nazionale nel Regno d1talia

Capitale versato lire 150,000,000

DIREZIONE GENERALE

AVVISO.
Il signor Settimo Girolamo fu Pietro principe di Fitalia, domiciliato in

Palermo, dichiarò lo smarrimento, e fece istanza per ottenere un corrispon•
dente duplicato, del certifleato provvisorio n. 306, emesso dalla Sede di Pa-
lermo in data del 30 giugno 1833 por l'inscrizione di n. 4 azioni di questa
Banca intestato all'ora defunta signora Settitdo Laura fu Girolamo vedova di
Giuseppe Egidio Pucci barone di S. Giuliano, già domiciliata in Palermo.
Si avverte quindi chiunque possa avervi interesso che, non avendo oppo.

sizioni nel termine di due mesi dalL data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso, il titolo sopra specificato verra sostituito da altro portante diverso
numero d'ordine ed altra data.

Roma, 10 giugno 1886 8N5

AWWISO.
L'anno milleottocentottantasei, il giorno 5 giugno in Matera,
Sulla istanza dell' Amministrazione del Fondo pel Culto rappresentata in

Matera dal ricevitore del registro signor Be Vito Francesco Michele espres.
samente a ció delegato dall'ir-tendente di finanza di Potenza,
lo Giuseppe De Fdippie usciere presso la Pretura di Matera, ivi residente,
Ho dichiarato ai signori Lionetti R•ffaele e Chiara Maria fu Franceseo

Saverio, Lionetti Francesco Saverio, Vito Michele o Nicola fu Francesco•
paolo, domiciliati a Matera, che la istante Amministrazionc succeduta at
Capitolo di San Pietro Cavecso in Matera trovavasi iscritta quo'. credi-
trice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sulla casa in contrada
Muro, confinante con casa del soppresso Monistero di S. Chiara, con casa
degli credi Del Monte Francescopaolo e strrda pubblica, in catasto art. 320
impombile liro 20 63, da essi posseduta in garantia del credito di lire dueÎ
centonovantasette e centesimi cinquanta, coDUo ai signori Lionetti France•
scosaverio fu Francescopaolo, com'è pretta a dimostrare merco di equi.pollenti a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di
esibire aliadienza.
Cne essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio o disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso è stata costretta persalvaguardare i propri interessi di rispristinaro la formalità in base a di-
chiaratione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 184
n. 319ò ;
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competento a termmt del successivo articolo 8 dalla legge suddetta ed arti-
colo 2 del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 184 n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra ho citati ossi dichia-

rati a comparire davanti al signor pretore di questo mandamerlo nell'udienza
che terrà il giorno 3 entrante mese di luglio, alle oro 10 ant. col prosie-
guo, per sentir dichiarata valida e di pieno effetto gilUldico la dichiaraziono
antentica che si comunica per originale, e provveduto come per legge alle
spese del presento procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragiono ed aziona.
Con dichiarazione che mereè atto separato sarà citata l'altra coeredo Fi-

lomena Lionetti, maritata a Fral.cesco Caruso, domiciliata a Gravina.
Copie sotte collazionate e firmate di questo alto, sono state da me suddetto

usciere, cinque consegnate separatamente a persone famigliari di essi
Lionetti, altra inserita nella Gamtta Ufficiale del Regno, e l'ultima per
estratto alla Regia Procura di Potenza per essere inserita in quel Bollet-
tino settimanale.
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